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Gems of Ottoman Maritime Mail

by Hofrat Ing. Hubert Gerzabek ¥

Copyright © 2020

Ottoman Maritime Mail started in 1858 with the Ottoman Admiralty Steamship Company
(Amirote)' with Asia Minor S.S. Co.” starting in 1868 and T.B. Morton & Co.” in 1866. These
steamship companies served the following routes:

« The Amirote sailed from Constantinople through the Sea of Marmara to Gemlik (gr.: Kios)
with the local mail taking the letters on land to Brusa (Bursa, Brousse). The second route ran
from Constantinople to Smyrna (Izmir).

+ Asia Minor S.S. Co. operated the route from Smyrna to Antalya (Adalia).

- T.B. Morton & Co. ran the route Constantinople via the Black Sea to Kiistendje (Constanta).

In the following I will show Maritime Mail covers featuring different ship markings.
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Fig. 1:

Map showing the routes of
Turkish shipping companies
transporting mails under contract
with the Turkish Post.

1 Compagnia Ottomana, Vapori Ottomani, Amirote Vapur Sirketi, Fevaid-i Osmaniye, Ufficio Postale Vapori
Ammiragliato, Admiralty, Imperial Ottoman Admiralty Steamship Postal Service, Piroscafi Ottomani.

2 Bell’s Asia Minor Steamship Company Ltd., Smyrna.

3 T.B. Morton & Co. Danube & Black Sea Line of Steamers, T.B. Morton & Co. Constantinople & Danube Line of

Steamers.
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Fig. 2: Ship cover 1859 with “Amirote” stamp from Istanbul to Brousse.
Tax mark “2%” piastres and stamp “P. P.” with anchor.

Fig. 3:: “Amirote” ship cover from 1856 from Constantinople via Sea of Marmara to Brousse.
Postage label “Porto - Piastre 2” and postmark “P. P.” with anchor.

4 HEIDDEEEAS T RHIPATERICYBUEEETIN
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Fig. 4: Ship letter dated 20.06.1859 from Constantinople to Brousse
with postage label “Porto — Piastre” with manuscript “2” and postmark “P. P.” with anchor.

Fig. 5: Letter from 1859 from Constantinople to Gemlik
with postage label “Porto — Piastre” with manuscript “1 42"
and postmark “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI CONSTANTINOPOLI / P. P.”

HE DD EEEAS T RHIFATERICYBUEEETIN 5
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Ship’s Markings

These enlargements of the markings and cachets are partly idealised tracings. (editor)

Franco

Fig. 7: “Franco”.

Fig. 6: “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI DELLA
ZECCADI COSPOLI/P. P

Fig. 8: “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI Fig. 9:
COSTANTINOPOLI/ P. P.”

(R‘E’P.

Fig. 10: “P. P.” with anchor.

Fig. 11: “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI
CONSTANTINOPOLI */P. P.”

4 ,,Zecca“ (originally meaning coin and mint) is here used in the sense of the Ottoman Treasury. (editor)

6 THEVIDDEEEAS RHIEPATEEICYBUEEETIN
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via the Sea of Marmara to Brousse.
“Franco” mark and ship's cancel
“POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI DELLA ZECCA DI COSPOLI/P. P.”®

Fig. 13: Letter from Constantinople to Volos® with ship's cancel
“POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI DELLA ZECCA DI COSPOLI/ P. P.”

5 The light lines are due to the photocopy’s orginal quality. (editor)
6  BoAog, Volos, Thessaly. (editor)

HE DD EEEAS T RHIFATERICYBUEEETIN 7
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Fig. 14: Letter dated 27.04.1857: postage paid “P. 50” (= 1%4 piastre).
Oval hand-stamp “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI COSTANTINOPOLI / P. P.”
(Type |, without “N”).

Fig. 15: Letter from 1857 from Constantinople to Odessa.
Oval hand-stamp “POSTA DEI PIROSCAFI OTTOMANI COSTANTINOPOLI / P. P.” (Type |, without “N”).
Mail transported to the Levant by an Italian shipping company on behalf of the Turkish government.

8 HEIDDEEEAS T RHIPATERICYBUEEETIN
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Fig. 16: Letter dated 26.03.1849 from Constantinople to Brousse with ship's cancel of 1846/47:
“C.O / CONSTANTINOPLE / P.P.” of the Ital. Marmara shipping line Constantinople—Mudania (Mudanya),
,C.0" = Compagnia Ottomana
.P.P.“ = porto pagato, postage paid
Mail transported to the Levant by an Italian shipping company on behalf of the Turkish government.

Further Reading

*  N.N.: Turkish steamship companies. Origin unknown, pp. 113-129.

*  Cumming, O. D.: Shipping companies carrying Ottoman and foreign post : Piroscafi Ottomani. In: OPAL
Journal 186, 1995, pp. 6-9.

»  Private ship letter stamps issuing companies up to 1900 : the Jan Berg Collection. Auction catalogue
<Heinrich Kohler, Wiesbaden, 373, 23-27.06.2020>. PDF catalogue: https://hk-files.s3.eu-central-
1.amazonaws.com/PDFs/373/373 Ship+Mail The-Jan-Berg-Collection.pdf. Online catalogue;
https://www.heinrich-koehler.de/en/373rd-auction. [Lots 6002-6009, 6032—-6040, 6190—6195]

»  Private Ship Letter Stamp Issuing Companies up to 1900 : The Jan Berg Collection. Wiesbaden: Heinrich
Kéhler, 2020. 176 p. (Edition d’or ; 58). Order pages: https://www.heinrich-koehler.de/en/private-ship-letter-

stamp-issuing-companies-1900-jan-berg-collection.
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https://hk-files.s3.eu-central-1.amazonaws.com/PDFs/373/373_Ship+Mail_The-Jan-Berg-Collection.pdf
https://hk-files.s3.eu-central-1.amazonaws.com/PDFs/373/373_Ship+Mail_The-Jan-Berg-Collection.pdf
https://www.heinrich-koehler.de/en/private-ship-letter-stamp-issuing-companies-1900-jan-berg-collection
https://www.heinrich-koehler.de/en/private-ship-letter-stamp-issuing-companies-1900-jan-berg-collection
https://www.heinrich-koehler.de/en/373rd-auction

MER'BUEEETINZ1 EevantiMaritime History

Agenzia Del Lloyd Austriaco Alessandria: One of the
Rarest Lloyd Cachets on an 1857 Passenger Ticket

contributed by Oscar van der Vliet

Copyright © 2022

DUPLICATO.

é
LLOYD AUSTRIACO o TRIESTE. %

Secomda Sezione.

Navigazione a Vapore.

1. R. PACCHETTI POSTALL

Segnor

, diritto d’inscrizione ecc. a car. 20 per ogni persona
» W eccedenza di bagaglio a car. 1 per funto

wodettoNroe sy Soiianits B s i nde -

4 o g'imbarca sopra il Pmoscaro che partird (tempo permetigndo)

)
185// alle ore l/ et

Fig. 1: Front side of the 1857 second class passenger ticket from Alexandria to Piraeus.

10 THEIDDEEEAS TRHIEATEEIC BUEEETIN
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This is a duplicate of a ticket for one passenger, Mr. Avlonitis, on a i

Lloyd Austriaco' steamer sailing from Alexandria on 5" June 1857 to 28 it

Piraeus. The second class fare was 58.30 Gulden, with no extras like | # # X
excess baggage. There’s a faint blue-green cancel (type OA)? of Lloyd | i e g

Austriaco’s Alessandria agency (Alexandria). A clearer strike froma | = =
recent auction is shown on the right (fig. 2). The total charge is shown | o
as 58f1 30xr (58 Austrian Gulden/Fiorini and 30 Kreuzer/Soldi). '-

For the benefit of readers I have translated the notes and the terms and L s
conditions printed on the reverse (fig. 7a below):

AVVERTIMENTI

L ll presente foglic viene rilasciato al passaggiero dopo il pagamento del prezzo del posto locato.
2. Il passaggiero al suo arrivo a bordo deve esibire questo foglio.
3. I Bastimento a vapore parte all’ ora indicata e non si trattiene per messuno. I passaggieri devomo trovarsi a
bordo mezz’ora prima della partenza; se non arrivano in tempo, hanno perduto il prezzo pagato.
4. Se il cattivo tempo impedisce Ia partenza all’ ora prefissa, i passaggieri non hanno percid diritto alla restituzione
deI prezzo pagato, quand’anche volessero sbarcarsi. rigervato loro questo diritto nel solo caso che per non
i ili motivi il Basti non partisse nel giorno indicato.

. Ciasoun passaggiero potra portare gratis 40 funti di bagaglio; per il di pii egli paghera un carantano per
funto. Non potra perd portare merci od effetti di valore a titolo di bagaglio, e facendolo, dovra pagare a norma
della tariffa stabilita per tali oggetti,

. Tutt’i bagagli devono consegnarsi a bordo del Bastimento, al pili tardi due ore avanti la partenza, al cameriere
di quella parte del bordo, in cui il passaggiero avra preso posto, essendo egli incaricato di custodire colla mas-
sima oura tutte le cose consegnategli.

. Per bestie d’ogni specie, carrozze, instrumenti eco. si deve convenirsi separatamente.

. Somme di danaro, verghe &’ oro e & argento, effetti preziosi, gemme ecc. non vengono garantiti dalla Societd,
se non nel caso che sieno consegnati separatamente, e che mne sia dichiarato il valore e pagato il nolo relativo,
salvo sempre i casi di forza maggiore.

. I passaggieri sono personalmente risponsabili dell’ esatta osservanza delle leggi finanziari itarie, e doganali
di ogni Iuogo dove approda il Basti E dunque viet: a d nel b 1io o di portare
indosso oggetti di contrabbando, come pure lettere, plichi, gruppi, eco. Le conseguenze di una trasgres—
sione o contravvenzione qualunque cadono a carico di ohi la commette. Venendosi a scoprire nei bagagli dei gruppi non
dlohnratl, il passaggiero dovra pagare per essi il doppio molo di tariffa per tutto il loro ammontare. -

. B vietato rigorosamente di portar seco armi da fuoco cariche e polvere da nu:%:nesta deve essere consegnata

separatamente al Capitano che la custodisce per ricensegnarla al passaggiero 0 dello sharco.

. Il Cassero del Bastimento & riservato all’uso esclusivo dei passaggieri del P posto, l quali hanno perd il
libero ingresso in tutta quella parte del Piroscafo che & desti ai p in g 5 quelli del secondo
hanno libero il passeggio dal confine del Cassero sopra tutta la ooperta; @ quelli del terzo dovranno rimanere
sempre a prora e sopra coperta del Piroscafo; quelli che oltrep o il confine p: itto e non si ritirassero
dietro I’ insis ione del Capitano, d pagare la differenza del prezzo del posto; e ne sara pegno il bagaglio.

. I domestici dei passaggieri, sieno uomini o donne, per i quali fosse stato locato un posto inferiore, potranno
passare nei posti superiori, ma unicamente per servire i loro padroni o padrone e non per conversare od altro;
terminato il servizio per oui furono chiamati, devono ritirarsi al loro posto sotto Ia comminatoria suespressa, per
oui sono risponsabili i rispettivi padroni.

. Non & permesso ai Signori I ingresso uei camerini delle Signore. I camerini separati restano riservati all’ uso
esclusivo di chi Ii ha lecati.

. I Signori passaggieri troveranno a hordo cibi e bibite a prezzi della tariffa esposta melle camere del bastimento.

. Fanciulli al disotto di 10 anni, se non pretendono un letto separato, pagano la meta del posto in confronto di chi
li accompagna, ma se pretendono un letto, pagano I’intiero prezzo del posto.

. Cani ed altri quadrupedi domestici non sono tollerati né mella Sala comune, né melle camere separate; essi
staranno sul Ponte legati a prora del Bastimento.

. I passaggieri sono invitati ad uniformare il loro contegno durante il viaggio, a quanto & prescritto dal Regola-
mento interno esposto nella Sala comune. .

Tip. del Lloyd aust.

e

1 Lloyd Austriaco de Trieste, Seconda Sezione, Navigazione a Vapore = Austrian Lloyd, Trieste, Second Division.
The 1st Division was an insurance and intelligence concern, the 2nd Division operated the transport activities, the
3rd Division was a publisher of newspapers and books (maritime intelligence, travel guides, etc).

2 Source: Feldman Auction, 28.10.2020, lot 20002: “clearly the rarest of the Austrian postmarks (two recorded)”.
Type acc. to p. 546 and 665 in: Levant : buitenlandse postdiensten in het Ottomaanse rijk / Folkert Bruining, Ot
Louw, J. Mascini, Hans Paul Soetens. Zeist, 2010. In Tchilinghirian/Tranmer (Austrian Post offices abroad, 1976, p.
10) the type is listed as “Q”: “[...] the scarcest of all postmarks.” It was first recorded in 1846, and its rarity is due
to the Agency being subordinate to the Consular post office that handled the bulk of the mail.

THEIDDEE EASTRHIEATEEIC BUEEETIN 11
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Signor Avlonitis ha pagato per un Il. Posto da qui per

DUPLICATO.
LLOYD AUSTRIACO DI TRIESTE.

Seconda Sezione.
Navigazione a Vapore.

I. R. PACCHETTI POSTALI.

Pereos fi. 58 30

diritto d’inscrizione ecc. a car. 20 per ogni persona

# eccedenza di bagaglio a car. 1 per funto
lett Nro.
assieme fi 58 30

e s'imbarca sopra il Piroscafo che partira (tempo

12

permettendo) li 5 Giugnio 1857 alle ore 4 p.m.

per Alessandria li 5 Giugno 1857.

AVVERTIMENTI

Il presente foglio viene rilasciato al
passaggiero dopo il pagamento del prezzo del
posto locato.

Il passaggiero al suo arrivo a bordo deve
esibire questo foglio.

Il Bastimento a vapore parte all’ ora indicata e
non si trattiene per nessuno. | passaggieri
devono trovarsi a bordo mezz'ora prima della
partenza; se non arrivano in tempo, hanno
perduto il prezzo pagato.

Se il cattivo tempo impedisce la partenza
all'ora prefissa, i passaggieri non hanno percio
diritto alla restituzione del prezzo pagato,
quand’anche volessero sbarcarsi. E riservato
loro questo diritto nel solo caso che per non
giustificabili motivi il Bastimento non partisse
nel giorno indicato.

Ciascun passaggiero potra portare gratis 40
funti di bagaglio; per il di piu egli paghera un
carantano per funto. Non potra pero portare
merci od effetti di valore a titolo di bagaglio, e
facendolo, dovra pagare a norma della tariffa
stabilita per tali oggetti.

Tutt’ i bagagli devono consegnarsi a bordo del
Bastimento, al piu tardi due ore avanti la
partenza, al cameriere di quella parte del
bordo, in cui il passaggiero avra preso posto,
essendo egli incaricato di custodire colla
massima cura tutte le cose consegnategli.
Per bestie d’ogni specie, carrozze, instrumenti
ecc. si deve convenirsi separatamente.
Somme di danaro, verghe d’oro e d’argento,
effetti preziosi, gemme eco. non vengono
garantiti dalla Societa, se non nel caso che
sieno consegnati separatamente, e che ne sia
dichiarato il valore e pagato il nolo relativo,
salvo sempre i casi di forza maggiore.

EevantMaritime History

DUPLICATE.
AUSTRIAN LLOYD OF TRIESTE.

Second Section.
Steam Navigation.

IMPERIAL ROYAL POSTAL PACKETS

Mr. Avlonitis paid for a Second Class seat
from here to Piraeus fi. 58 30

inscription fee etc. at 20 kreuzer per person
... pounds of excess baggage at 1 kreuzer per pound
bunk (or cabin) no. ...
together fi 58 30

and embarks on the Steamship which (weather
permitting) will leave from Alexandria on 5th June
1857 at 4 o’clock (p.m.)
5th June 1857.

NOTICES

1. The present ticket is issued to the passenger
after payment of the price of the rented seat.

2. The passenger must present this ticket on his
arrival on board.

3. The steamer departs at the time indicated and
does not wait for anyone. Passengers must be
on board half an hour before departure; if they
do not arrive on time, they have forfeited the
price paid.

4. |If bad weather prevents departure at the
appointed time, the passengers have no right to
a refund of the price paid, even if they wish to
disembark. This right is reserved for them only if,
for unjustifiable reasons, the boat does not leave
on the day indicated.

5. Each traveller will be allowed to carry 40 pounds
of baggage free of charge; for any additional
baggage he will pay one kreuzer per pound.
However, he will not be allowed to carry goods
or valuables as luggage, and if he does so, he
will have to pay according to the tariff estab-
lished for such items.

6. All luggage must be handed over to the steward
of that part of the ship in which the passenger
has taken his seat, no later than two hours
before departure, and he will be responsible for
the safekeeping of all items handed over to him.

7. Animals of any kind, carriages, instruments, etc.
are to be agreed upon separately.

8. Sums of money, gold and silver bars, precious
objects, gems, etc. are not guaranteed by the
Company, unless they are delivered separately,
and their value is declared and the corres-
ponding freight paid, except in cases of force
majeure.

THEIDDEEEAS T RHIEATEEIC BUEEETIN
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10.

1.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

HEIBBDEEEAS HRHIEATEEICYBUEBEETIN

In passaggieri sono personalmente risponsabili
dell’ esatta osservanza delle leggi finanziarie,
sanitarie, e doganali di ogni luogo dove
approda il Bastimento. E dunque vietato
d’introdurre nel bagaglio o di portare indosso
oggetti di contrabbando, come pure lettere,
plichi, gruppi, ecc. Le conseguenze di una
trasgressione o contravvenzione qualunque
cadono a carico di chi la commette. Venendosi
a scoprire nei bagagli dei gruppi non dichiarati,
il passaggiero dovra pagare per essi il doppio
nolo di tariffa per tutto il loro ammontare.

E vietato rigorosamente di portar seco armi da
fuoco cariche e polvere da caccia ; questa
deve essere consegnata separatamente al
Capitano ohe la custodisce per riconsegnarla
al passaggiero al luogo dello sbarco.

Il Cassero del Bastimento é riservato all’'uso
esclusivo dei passaggieri del primo posto, i
quali hanno pero il libero ingresso in tutta
quella parte del Piroscafo che & destinata ai
passaggieri in generale; quelli del secondo
hanno libero il passeggio dal confine del
Cassero sopra tutta la coperta; e quelli del
terzo dovranno rimanere sempre a prora e
sopra coperta del Piroscafo ; quelli che
oltrepassassero il confine prescritto e non si
ritirassero dietro I'insinuazione del Capitano,
dovranno pagare la differenza del prezzo del
posto ; e ne sara pegno il bagaglio.

| domestici dei passaggieri, sieno uomini o
donne, per i quali fosse stato locato un posto
inferiore, potranno passare nei posti superiori,
ma unicamente per servire i loro padroni o
padrone e non per conversare od altro;
terminato il servizio per cui furono chiamati,
devono ritirarsi al loro posto sotto la
comminatoria suespressa, per cui sono
risponsabili i rispettivi padroni.

Non & permesso ai Signori I'ingresso nei
camerini delle Signore. | camerini separati
restano riservati all’ uso esclusivo di chi li ha
locati.

| Signori passaggieri troveranno a bordo cibi e
bibite a prezzi della tariffa esposta nelle
camere del bastimento.

Fanciulli al disotto di 10 anni, se non
pretendono un letto separato, pagano la meta
del posto in confronto di chi li accompagna, ma
se pretendono un letto, pagano l'intiero prezzo
del posto.

Cani ed altri quadrupedi domestici non sono
tollerati né nella Sala comune, né nelle camere
separate; essi staranno sul Ponte legati a prora
del bastimento.

| passaggieri sono invitati ad uniformare il loro
contegno durante il viaggio, a quanto &
prescritto dal Regolamento interno esposto
nella Sala comune.

9.

10.

1.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

MEP'BUEEETINZ1

Passengers are personally responsible for the
exact observance of the financial, sanitary and
customs laws of each port where the vessel
calls. It is therefore forbidden to carry contra-
band in the baggage or to bear contraband on
one’s body, such as letters, parcels, bundles,
etc. The consequences of any transgression or
infringement will be borne by the offender. If any
undeclared goods are discovered in the
luggage, the passenger will have to pay for them
the double tariff rate for their entire amount.

It is strictly forbidden to carry loaded firearms
and gun powder; these must be handed over
separately to the Captain who will keep them in
order to hand them back to the passenger at the
place of disembarkation.

The quarterdeck of the vessel is reserved for the
exclusive use of the passengers of the First
Class, who will have free access to all that part
of the Steamer which is reserved for the passen-
gers in general; those of the Second Class will
have free access from the quarterdeck boundary
to the whole deck; and those of the Third Class
will always have to remain at the bow and on the
deck of the steamer; those who go beyond the
prescribed boundary and do not withdraw at the
insistence of the Captain, will have to pay the
difference of the price of the place; and their
luggage will be retained.

The servants of the passengers, whether men or
women, for whom a lower seat has been rented,
will be allowed to go to the upper sections, but
only to serve their master or masters, and not
for conversation or anything else; once the
service for which they have been called has
been completed, they must retire to their seat
under the aforementioned penalty, for which
their respective masters are responsible.

Gentlemen are not allowed to enter the ladies’
cabins. Separate cabins are reserved for the
exclusive use of the person who rented them.

Passengers will find food and drink on board at
the prices displayed in the rooms of the ship.

Children under 10 years of age, if they do not
ask for a separate bed, pay half the price of the
place in comparison with the person accompa-
nying them, but if they ask for a bed, they pay
the full price of the place.

Dogs and other four-legged domestic animals
are not tolerated either in the common salon or
in the cabins; they will stay on the deck tied to
the bow of the ship.

Passengers are requested to conform their
behaviour during the voyage to the prescriptions
of the internal rules displayed in the common
salon.

13
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Turkey Coat-of-Arms: Rarities and Varieties

from the collections of Hans-Dieter Groger

Copyright © 2022

From my collection of the Coat-of-Arms issue, I can show some of the issues’ rarities, varieties, and
their usage on cover. I will focus here on these four categories:

«  Cut-Outs from Postal Stationery

« The 5 Para Auxiliary Issue of 1897
«  The 1893 Matbu‘a Overprints

- Postage Due Covers

Cut-Outs from Postal Stationery

Covers with postal stationery cut-outs are extremely rare. The Ottoman postal administration never
explicitly permitted the use of these but merely tolerated them.

Fig. 1: Three cut-outs from letter cards: 1 piastre' in mixed franking with a block of eight 5-Para stamps
(MiNr. 84) on a registered letter (weight: 33 g) to Germany.
Despatch Beyoglu: “& sl <l / PERA” (7.06.1900); transit “GALATA DEPART” and arrival “LEIPZIG”
(10.06.1900). Registration hand-stamp, no. 486.

1 Twice from letter card Birken 20 (grey-blue on buff, 1897, perf. L 11%) and once from Birken 19a (grey-blue on
light salmon, 1895, perf. L 11).
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Fig. 1a: Reverse side with the block of eight of the 5 paras stamp (MiNr. 84).

The sender was the Turkish officer, diplomat and prominent philatelist ismail Hakki Tevfik Okday (1881—
1977). He himself states his status of “son of the Foreign Minister” meaning Ahmed Tevfik Pasha, the later
Grand Vizier. Hakki was married to Fatma Ulviye Sultan, daughter of Sultan Mehmed VI Vahideddin.

This cover is of genuine use but with philatelic franking, i.e. not a collector's or dealer's letter as such. The
contents of the letter were noted on the back by the then nineteen-year-old Hakki: “3 Bog M 20.20 / 1 Heft
M 20.-" i.e. three sheets for 20.20 Marks and one booklet for 20 Marks. One can only speculate which
stamps were involved here!

The 5 Para Auxiliary Issue of 1897

Here I can show some interesting stamps, units, and frankings of the 5 paras auxiliary issue of 1897:

«  Horizontal pair, of which the left stamp shows the setting error “Cniq” (fig. 2).

« A horizontal pair with inverted overprint, and the left stamp with setting error “Cniq”: a
unique specimen. Only one sheet existed with an inverted overprint (fig. 3).

« A horizontal pair with setting error “Cniq” on cover (fig. 4).

- Single franking on business card cover: very rare, as these usually went immediately into the
waste bin (fig. 5).

«  Two blocks of eight on a cover. with T.P.O. cancel (fig. 6).

«  On a printed matter from France for paying a redirection (fig. 7).

+ A matbu ‘a proof: overprint colour trial in red with setting error “Cniq” (pos. 74). One
complete printed sheet existed, the setting error is thus unique. Less than five of the
remaining ‘normal’ stamps have survived (fig. 8).

«  Horizontal pair with matbu ‘a overprint, of which the left stamp shows the setting error
“Cniq” (fig. 9).

+ Inverted overprint, but matbu ‘a missing (fig. 10). Unique!

«  Franking as matbu ‘a with variety “5 with short stroke” (fig. 17).
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Fig. 2: Horizontal pair with the setting Fig. 3: Horizontal pair with the setting
error “Cniq” (MiNr. 84 | and 84) on error “Cnig” on positions 77 and 78.
positions 74 and 75.

Fig. 4: Cover from Smyrna to Salihli, correct postage, with setting error “Cniq” in a horizontal pair.
Oval cancel “SMYRNE” and adjacent despatch cancel “SMYRNE-DEPARTS AVR 4 98”.

S s Fig. 5:

o

j ' = T, Single franking on
: business card cover,
Boursa—istanbul.
Arrival marking
“DERSAADET
MEVRUDE".
Very rare.
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Fig. 6:

T.P.O. cover from
Constantinople to Naples: Two
blocks-of-eight serve as a 2
piastre multiple franking for a
registered cover:
“DERSAADET 73 MAHMUD
PACHA 1 TEMMUZ 313".

Turkish railway postmark
“BUR.AMB.CONSPLE-
MOUST.PACHA JUIL 14 97"
and Italian railway postmark.

For faster transport, the
overland route was chosen
instead of the sea route.
This letter is illustrated in the
ISFILA postmark handbook
(A&P).

Fig. 7:

Forward franking on printed matter from
France. Newspaper wrapper franked with 5
cents from “AMIENS / SOMME” to Bursa with
cancel of the exchange post office on the
reverse: “DERSAADET MEVRUDE”.
The newspaper was re-addressed in
“BROUSSE FEV 8 977, re-franked with a 5
Para franking and forwarded to Thessaloniki;
arrival postmark on the reverse side
“SELANIK 14 FEV 97”.

The journal “L'Echo de la Timbrologie” was
first published in 1887 by Yvert & Tellier in
Amiens. It is thus the oldest philatelic journal
still around today.

The addressee was the philatelist Léon T.
Adjémian in Bursa, who became known for
his rates research and postage due covers.
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Fig. 8: Overprint in trial Fig. 9: matbu ‘a pair (MiNr. 85). Fig. 10: Inverted

colour red setting error Left stamp with setting error “Cniq”. overprint but with
“Cniq”. matbu ‘a missing.

Fig. 11:

Printed matter wrapper to
Hungary with horizontal pair:
the left stamp shows the
variety “5 with short stroke”.
Elliptical cancel “GALATA”,
arrival mark “BUDAPEST
FOPOSTA 1 NOV 97"

The 1893 Matbu‘a Overprints

Here are some varieties of the 1893 matbu ‘a overprints on the 1892 Coat-of-Arms:

1. 20 paras with inverted overprint. Only three stamps with this variety are known, all
unused (fig. 12).

2. 2 piastres with inverted overprint (top stamp) with the base stamp in a vertical téte-béche
pair. Used in only three copies known; unused only 15-20 copies. Horizontal téte-béche
pairs unrecorded (fig. 13).
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Fig. 12: 20 paras stamp (MiNr. 80) with
inverted overprint.

Fig. 13: Original stamp (MiNr. 72) in vertical
téte-béche pair, thus inverted overprint on
the top stamp.

Fig. 14: Pair of the 10 paras with inverted matbu ‘a overprint on a newspaper dated 13.12.1896
from Constantinople to Rusguk (Bulgaria). Sofia—Burgas railway postmark of 14.12.1896.
(reduced size)
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Genuine Usage

In fig. 14 1 show a unique specimen: a newspaper franked with a horizontal pair of the 10 paras
stamp with inverted matbu ‘a overprint! Only these two stamps are known with an inverted
overprint.? This is the key item for the Coat-of-Arms issue.

The newspaper dates from 13" December 1896 and was sent from Constantinople to Ruscuk (today:
Russe). Weight increment: 51-100 g. Dispatch postmark (oval) from Sirkeci:® “s> 4S”* transit
cancel of railway post Sofia-—Burgas 14™ December 1896.

Postage Due Covers

According to art. 18 no. 8 of the Regulations Governing the Implementation of the Universal Postal
Convention, postcards bearing the designation ‘“carte postale” were not eligible for the printed
matter rate. The postage due of the equivalent of 10 paras had to be doubled to 20 paras (fig. 15).

Wohnung ......... {’:l\%u,uu 0{'

(Strafie und BHausnumnter)

Fig. 15: Picture postcard imprinted “Postkarte” sent from from “LANGENARGEN 25 FEB 98”
to Bursa franked with 5 Pfennig as printed matter. Not recognised as such
and marked with various “T” cachets,
On the reverse “CONSTANTINOPLE-GALATA ARRIVEES FEVRIER 29 1898” and arrival postmark
“BROUSSE 18 SUBAT” (jul.); there uprated with a pair of 10 paras stamps.

An “Adjémian” cover, often frowned upon by many collectors. But hand on heart: did you know this UPU
rule? Without Adjédmian, we might not have any evidence for it. Why shouldn't a collector frank his
commercial mail in a way that is interesting to the collector? Adjémian knew exactly what he was doing.
Those who speak of fabrication should simply not include such covers in their collections.

2 Cf. footnote on p. 44 in Ara N. Garmiryan: 91/92 spesyalize Tiirk pullari katalogu. Istanbul: Burak Pul Evi, [1991].
3 Sirkeci Gari (opened 1873) is the former main station of Constantinople.
4 This postmark has so far only been documented until 1890 (editor).
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Fig. 16 presents a foreign postcard used as a printed matter card with the handwritten addition
“Imprimé”. However, the sender did not delete the imprint “Carte Postale”. The card was therefore
not eligible for the printed matter rate and should have been treated as a postcard.
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Carte postale

Fig. 16: 10 Paras as single franking with oval postmark “KANDILLI”, additional cancel
“CONS-PLE-GALATA DEPART 17 OCTOBRE” on printed matter postcard to Paris
with arrival “PARIS ETRANGER 20 OCT 00”.

In fig. 17 T can show an insufficiently franked letter from Kusadasi to Cesme: because of 20 paras
missing postage, this received the adjoining “T” cachet. Uprated at the destination post office with a
vertical pair of 20 paras stamps and cancelled “TSCHESME OCT 27 99”. Postage and additional
postage are of the same postage stamp issue. The front of this cover is illustrated in the Agaogullar
& Papuccuoglu postmark guide because of the extremely rare postmark (only known twice on
cover) and the exceptional franking.” Provenance: ex Arsman.

V
NINCCLS

5 Seevol. 6, p. 253 in: Agaogullar/Papugcuoglu: Resimli Osmanhi-Tiirk posta damgalar. Istanbul: ISFILA, 2006.
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Fig. 17:

Taxed letter from
Kouch-Adassi
(Kusadasi)
to Tschesmé

(Cesme).

20 Paras postage
missing, therefore
taxed at destination
with a pair of 20 Para
postage stamps.

Cancelled
“TSCHESME
OCT 27 99".

The 20 paras are
cancelled
“KOUCH-ADASSI
OCT 25 99".
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The Postal Connections from Constantinople
to Germany until the End of 1871

by Tilmann Nossig'

Copyright © 2022

For a long time I have been fascinated by the early period of the collecting area of the former
German colonial and foreign post offices. That is why I particularly like to deal with the very first
postal agency opened abroad. In Constantinople, a German post office was opened on 1% March
1870 in the consulate building of the Norddeutscher Bund (North German Confederation), which
was located in the Pera district, so even before the foundation of the German Empire.

A special attraction for me is the fact that so many different stamp issues, starting with the stamps
of the North German Confederation, through all the ‘Brustschild’ and ‘Pfennig/e’ (Crown with
Eagle) and ‘Germania’ issues, were used here regularly. The routes and postage rates that can be
detected in the context of the constant development of the postal system in Constantinople provides
a very extensive opportunity for intensive study.

An excellent source for the examination of the routes and rates as well as other special features are,
amongst others, articles in BERICHTE FUR KOLONIALBRIEFMARKENSAMMLER (nos. 92, 96, and 100).
For the understanding of the early mail from Constantinople, the contributions by Gerd-Uwe
Spiegel and Dr. Hansjiirgen Kiepe were an indispensable guide for me.

I must limit myself in this short article to the period up to 31% December 1871 and will illustrate
with the help of four covers the routes used by the post to Germany up to that point.

The Routes from Constantinople to Germany

For Constantinople there were four possible routes to Germany until the stamps of the North
German Confederation were demonetised. These routes were in constant flux due to the seasonal
peculiarities of the Austrian postal service.

In the summer months (April to October), mail left Constantinople four times a week: on Tuesdays,
Wednesdays, Fridays, and Saturdays; in the winter months (November to April) there were three
despatches: on Tuesdays, Wednesdays and Saturdays. By analysing the postmark dates, which also
feature hours of despatch, these routes can be determined thanks to the perpetual calendar.” Since in
most cases no special routing instructions were noted on this early mail and usually 17 to 2 hours
before departure the letters were cancelled, the postal route can often be deduced from the time of
day alone.

The following routes can be reconstructed for the period up-to 31* December 1871:

Route 1: Via Varna and the Danube

This route was predominant in the summer months, as mail could be delivered to Germany in about
five days. On Tuesdays and Fridays, the steamships of Lloyd Austriaco (Austrian Lloyd) departed at

1 The author is the managing director of the German study group of colonial collectors, ArGe der Sammler Deutscher
Kolonialpostwertzeichen. Translated and reprinted with the kind permission of the author.
2 Cf. Spiegel/Kiepe, p. 1837.
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4 p.m. for the Turkish Black Sea port of Varna taking about 14’2 hours. The mail was then taken by
rail for 228 km to Rustshuk (Russe) on the Danube. This took 7 hours.

The paddle steamers of the Erste k. k. privilegierte Donau-Dampfschiffahrtsgesellschaft (D.D.S.G,
First Danube-Steamboat-Shipping Company) reached Basiash (Bazias) in 45 hours. Thanks to the
railway connection of this town just east of Belgrade it made it possible to quickly reach Vienna. In
total this route to Vienna took only days.

In the winter months, the steamboats did not operate on the Danube: due to the freezing of the
Danube delta and the difficult navigation through the Iron Gates (a narrow gorge near Orsova) these
only ran from April to October.

7 e y) ;
/ %Jw/é”’// G, /c:

Fig. 1: Cancelled on Friday, 17.06.1870, in Constantinople at “2—-3 N."*
with postmark E1. This cover left at 4 p.m. with the fast routing via the Danube.
It took only 5 days to reach Sagan on 22.06.1870 (see arrival mark). (
The stamps used are MiNr. NV16 and NV17* with a total value of 3 Groschen (Gr.): S - '
1 Gr. for a letter up-to one Loth® (German inland rate) &‘ g

and 2 Gr. as (Austrian) transit fee.

Route 2: Via Varna, Bucharest, and Transylvania

In winter there was a connection on Tuesdays and from 13™ December 1871 on Wednesdays
instead, at 4 p.m., respectively, which was identical to route 1 as far as Rustchuk. Crossing the
Danube to the Romanian side, the railway connection went from Giurgievo (Giurgiu) to Bucharest.
Thence there was a mail connection via the Transylvanian Alps (Southern Carpathians) to
Herrmannstadt (Sibiu) in Transylvania and then on to Arad. However, the letter post was probably
transported via Kronstadt (Brasov) and thence via Karlsburg (Alba Iulia) and Arad to reach the
railway line to Vienna. This route took about 6 days to Vienna and is regarded as rare.

3 N stands for “Nachmittag” = p.m.; V stands for “Vormittag” = a.m.
4 Norddeutscher Postbezirk, stamps MiNr. 16 (1 Gr.) and 17 (2 Gr.), both issued in 1869.

1 Thaler = 30 Groschen (Gr.) = 3 German Marks (from 1873); this converts to 2sh 10%4d, i.e. 1 Gr. = 1% d.
5 1 Lot/Loth/Neu-Lot/Zoll-Lot/Postlot = 16.667 g.
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Fig. 2: Cancelled on Wednesday, 13.12.1871, “12—1 N” (p.m.) with postmark E3,
a letter franked 3 Gr. At 2 p.m. the letter went on the more arduous route over the Transylvanian Alps
(Route 2). Unfortunately, the arrival postmark is missing, which would show that the journey
took 1 to 2 days longer.

What is special about this cover is that 13.12.1871 was the first Wednesday on which the route
no longer went via the mainland and Belgrade. The routing via Transylvania, which had previously
taken place on Tuesdays, was changed to Wednesdays.

This means that only 13.12., 20.12. and 27.12.1871 are possible dates on which this routing
can be shown on mail franked with stamps of the North German Confederation.

Route 3: Via Trieste

Once a week on Saturdays at 10 a.m. express steamers left Constantinople for Trieste. This Austrian
port was reached via Syra and Corfu in about 5 days. Due to this long duration, letters to Germany
took 7 to 8 days. Overall, this routing is not very common.

Route 4: Via Belgrade

Following the route of the old stagecoach connection from Constantinople via Sofia and Belgrade to
Vienna there was another connection to Germany once a week. Until 7" December 1871, mail bags
always left on Wednesdays at 9 p.m.

Presumably the Serbian Post, which had concluded a postal treaty with Austria in 1869, took over
the transport between the Serbian-Turkish border and Belgrade. From the Austrian border town of
Semlin, Vienna was reached by rail via Temesvar (Timisoara) and Budapest. This route is by far the
rarest.
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Fig. 3: Route 3 via Trieste is shown on this cover. On Saturday, 4.03.1871,
the E1 postmark “8-9 V” was struck shortly before the express steamer’s departure
at 10 a.m. The 5 days at sea extended the transit time to 8 days.

On 12.03.1871 the letter was delivered in Demmin.

For me, this cover has a very special meaning, which prompted me to present it.
Exactly 100 years later on 4.03.1971 at 8.15 a.m. my birth was certified.

APPSR NN A

German Colonies Study Group

The Arbeitsgemeinschaft der Sammler Deutscher Kolonialpostwertzeichen e.V. was founded in 1928
and is the oldest still existing study group in the German philatelic federation BDPh,
and with some 400 members also one of the largest specialist societies.

It publishes every year two issues of its journal

German Colonies “Berichte furr Kolonialbriefmarkensammler” and two newsletters.
and Post Offices Abroad - ,
: The latest edition of the society’s postmark catalogue,

: Catalogue Ofthe “German Colonies and Post Offices Abroad — Catalogue of the Postmarks”
= Postmarks

(in English) is available at 39 € (plus p&p).

Information on the collecting areas and publications can be found at:
www.kolonialmarken.de

1*"English edition 2019

e e e Contacts: Tilmann N&ssig — geschaeftsfuehrer@kolonialmarken.de
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Fig. 4: This cover shows the use of route 4.
15.06.1870 was a Wednesday.

The rare printed matter is franked with V3
Groschen for the German postage and 2
Groschen for the reduced transit fee. Always on
Wednesdays the mail went via Belgrade to
Germany at 9 pm.

Interesting is the cancelled railway postmark
“Oderberg / Breslau / Extrazug” of 20.06.1870.
After 6 days the letter was delivered on
21.06.1870.

ﬁﬁﬁ \v. AouE
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Kouléli-Bourgas of all Places ...

by Folkert Bruining'

Copyright © 2022

Kouléli-Bourgas or Pythion

Sometimes you come across something nice and affordable on the well-known auction sites. In this
case I found (and bought) the pictured stamp with postmark on eBay.

It concerns an Ottoman stamp from 1908 (MiNr. 155) with the — not common — postmark of
Kouléli-Bourgas. Every stamp collector wonders of course where the place is situated. The first
thing 1 do then is to check Coles & Walker.” They state on p. 64,° that the place is situated in
Western Thrace (now Greece) and is called Pythio (Pithion, [Tv61ov). Furthermore, they indicate
that cancellations of the place are not known. That remains so in their various addenda.’

I checked Birken on it:> He gives as location for Kulelibergos/Kuleliburgaz/Pythion the sandjak
Edirne (Adrianople) in vilayet Edirne and shows two postmarks of the place (types according to
C&W: C3 and C5). The cancel is type C3 and was used in the period 1905 (or 1908?) to 1912. That
matches the date in the cancel.

The Ottoman post office is mentioned as “Kouléli Burgas Gare (s (25¢ » ! 48 ) in the 1884
“Indicateur,”® but not listed in the 1903 official post office list, but then in the 1909 edition it is
described as “Kouléli-burgaz, Station;” This is maintained in the “Guide Postal” of 1914.*

Kulelibergos, Kuleliburgaz 9"" aJ 93
(Pythion) pop. 500 wLb > GJ NE
=P8 ASJ

1799 W& - T

=
N>
% BAY 1 50F
£ T, N/G 2 (1913-15)

1340-1381-AT

N/G 1 (1908-12)
A/P1RR (1905-12)

Figs. 1 and 2:

The stamp with the
“KOULELI-BOURGAS”
cancel of 1909
(image enhanced),
and the two postmarks as
catalogued by Dr. Birken
(shown courtesy of AROS).

Translated from the Dutch original (Al-Barid, no. 89).

Coles/Walker, part 1, 1984.

Coles/Walker, part 4, 1995.

Coles/Walker, part 1, addendum, 1987; and Coles/Walker, part 4, 1995.

Birken, vol. Edirne, 2021, p. 36.

Indicateur des postes et télégraphes de Turquie, 1884, p. 34. “& s means station or position.
Nomenclature des bureaux de poste et de télégraphe de I’Empire, 1903, 1912.

Guide postal, 1914, p. 253.
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The Railway Junction

The sole importance of this small town was likely its location on the railway line from Dédé Agatch
(Dedeagag, Alexandroupoli) to Edirne, at the branch line towards Constantinople (see figs. 3 and 4)°.
The Kouléli-Bourgas—Constantinople section was part of the longer railway line from Salonica via
Dédé Agatch to Constantinople; and of course part of the Edirne—Constantinople route.
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Fig. 3: Detail from the Rodosto map (1907).

The section between Salonica and Dédé Agatch was operated by the company “Jonction Salonique—
Contantinople” (opened 1896), the section from Dédé Agatch to Edirne or Constantinople by the
company “Chemins de Fer Orientaux” (opened 1872/73). On the map, the railway line is marked as
a black line along the river Maritza (Merig).

To the north the line leads to Adrianople (Adrinople, Edirne). Across the bridge the railway line
leads to the next station Ouzoun Keupru, and then onwards to Constantinople. At the station of
Kouléli-Bourgas, where the post office was located, the mail was sorted for various directions. This
is corroborated by postal documents (see fig. 6)."

No Evidence of an Ottoman Post Office until 1905

So since 1872/1873 there existed a railway station at the junction of Kouléli-Bourgas. Although
mentioned already in the “Indicateur” of 1884, no items are (as far as I know) recorded that were
handled (despatch, arrival, transit) by an official Ottoman post office at the station of Kouléli-
Bourgas until about 1905.

9  Source: Guide horaire ... 1911.
10 Galinos, 1993.
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As a rule necessary mail services were performed by (employees of) the Compagnie des Chemins
de Fer Orientaux (C.O.) at the railway station, although such examples of 1872/1873 are not known
to me as my oldest item recorded is from 1897." No postal agreements between the Ottoman
government and the C.O. about outsourcing of mail services are known to me.
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Fig. 4: The 1911 railways timetable Fig. 5: The lines of the
featuring Kouléli-Bourgas.' Jonction Salonique—Constantinople (JSC)."
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Fig. 6: Stationery postal card sent to Dédé Agatch (1908) handed over to the travellmg (ambulant) post
office Constantinople—Adrianople: “BUR. AMBUL. CONS/PLE-ANDRINOPLE".
The postmark of Kouléli-Bourgas shows that mail was sorted at the Ottoman post office
(situated at the station) at this junction for directions to Edirne or Salonica.
Arrival postmark Dédé Agatch 17.09.1908."

11 A stampless letter sent in 1897 from Dédé Agatch to Constantinople via Kouléli-Bourgas and handled by the C.O.
12 Source: Guide horaire ... 1911.

13 Source: Guide horaire ... 1909, p. 379.
14 Galinos, 1993.
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Balkan Wars 1912 and 1913

During the First Balkan War (1912), Kouléli-Bourgas
was conquered by the Bulgarians, but was lost in the
Second Balkan War of 1913, only to be regained by
Bulgaria in 1915. The U.S. ambassador to Turkey, Henry
Morgenthau describes that a part of western Thrace was
ceded in 1915 by the Ottomans to Bulgaria (see map)."
Birken also mentions this fact.'®

After the First World War, the place was under Allied
occupation. From 1920, the town was de facto Greek. In
the Treaty of Lausanne in 1923 this was officially settled
with Turkey.

Fig. 7: Map of the area
ceded to Bulgaria in 1915."

SEA
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Advertising Postcards sent from Jerusalem in 1899 and 1903

by Dr. David K. Smith

Copyright © 2022

The popularity of all kinds of postcards around the end of the 19th century and start of the 20th
resulted in a great number of these being sent as souvenirs by pilgrims to the Holy Land, and then
surviving to be collected in postcard albums. Breaking up such albums has released many items of
postal history.

That popularity led to an extraordinary enterprise by a German postcard company at the end of
1899. The company planned for souvenir postcards to be sent from Bethlehem on Christmas Day
1899, the last Christmas of the 19th century.! Postal historians estimate that tens of thousands of
cards were involved. Many of them were cancelled by the Austrian post office in Jerusalem as there
wasn’t a German office in the city until 1900. Besides the pre-ordered cards, some were on sale in
Jerusalem itself. The plan was for all the cards to be cancelled in Jerusalem, with a cachet for
Bethlehem. But the demand was so great that the Austrian postal authorities set up a scheme to
cancel a fraction of the cards in Vienna.

This story, together with a much smaller enterprise using the Ottoman post office in Bethlehem
itself, and a chaotic enterprise one year later for Christmas 1900, are all well-documented in the
literature.” Steichele provides a concise summary of the postal markings to be found on the
material.” As so many cards were sent, and so many survived, these are not rare — caveat emptor
when eBay vendors describe them as “scarce” or “rare”. There are a few genuine rarities; very few
cards were used entirely within the Holy Land; a small number of cards were prepared with
Christmas greetings in Hungarian.

However, there does not appear to be a similar amount of documentation about two mailings from
Jerusalem that are linked to the 1899 enterprise. These were much smaller mailings, and the
material was less suited to being retained in postcard collections. Both were advertising material,
early examples of unsolicited mail.

The 1899 Mailing*

In the autumn of 1899, postcards were sent from Jerusalem to selected addresses in Europe
advertising that the “Internationale Ansichtskarten-Gesellschaft” of Berlin (IAG Berlin) was
planning that the special postcards would be sent from Jerusalem. This was part of the advance
publicity for the huge mailing scheme of “Last Christmas” cards.

Ges. @ gesch. Intern. Ansichtskarten-Ges. Berlin. No. 302.

Fig. 1: Imprint on the 1899 cards (IAG, motif no. 302).°

1 You can argue about whether or not 1899 was the end of the century.
2 Perry, 2005.

3 Steichele, vol. 2, 1991, pp. 309-314.

4 Smith, 2007.

5

“Ges. gesch.” = gesetzlich geschiitzt (protected by law) is equivalent to a copyright notice.
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Ein Liebesgruss aus dem heiligen Land
Jerusalem, im Oktober 18qq.

Ew.Hochwiirden! Wir gestatten uns, einen Gruss
von geweihter Stitte zu senden, in der Erwartung,
lhnen damit eine kleine Freude zu bereiten.

Dafiir bitten wir Ew. Hochwiirden, lhren Freunden
und besonders den lieben Kindern Ihrer Gemeinde
diesen Liebesgruss aus Jerusalem zu zelgen und sie
darauf aufmerksam zu machen, dass sie den gleichen
Gruss um geringes Entgelt in jeder Buch- oder
Papierhandlung ihres Ortes fiir ihre eigene Adresse
bestellen konnen. Jeder Gruss wird in .Ierusalem zur
Post gegeben. Hochachtend

Internationale Ansichtskarten-Gesellschaft.
Gruss samt Porto 40 Pfg. — Direkte Bestellungen
erbitten nach Berlin, Friedrichstrasse 23g.

Ges. @ gesch. Intern. Ansichtskarten-Ges. Berlin. - No. 302.

Figs. 2 and 2a: The picture side and its advertising message,
and the address side of a card sent to Gerresheim.

The text of the advertising postcards is dated October 1899, although the examples that I have are
postmarked 15" November 1899. The text on these cards (in German) was addressed to pastors,
encouraging them to publicise the special offer to their congregations and the children of
congregational members (see text of fig. 2a translated below).
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The picture design occupies three-quarters of one side, and reproduces the most common design
used for the actual mailing. Purchasers could add their own greetings in the remaining space.®

Ein Liebesgruss aus dem heiligen Lande. All the Love from the Holy Land Jerusalem,
Jerusalem. im Oktober 1899 October 1899

Ew. Hochwiirden! Wir gestatten uns einen Gruss ~ Your Reverend! Allow us to send you greetings
von geweihter Statte zu senden, in der Erwartung from this holy place. We hope to give you a little

Ihnen damit eine kleine Freude zu bereiten. pleasure by this.
Dafiir bitten wir Ew. Hochwiirden, Ihren Freunden [n return we ask you, Reverend, to show this

Gemeinde diesen Liebesgruss aus Jerusalem zu  @nd especially to the beloved children of your
zeigen, und sie darauf aufmerksam zu machen, ~ congregation. Please point out to them, that they
dass sie den gleichen Gruss um geringes Entgelt could order this same greeting card, directed to
in jeder Buch- und Papierhandlung ihres Ortes fiir their own address, for a small fee from any local

ihre eigene Adresse bestellen kénnen. Jeder bookseller or stationery shop. Every card will be
Gruss wird in Jerusalem zur Post gegeben. mailed from Jerusalem.

Hochachtend Yours Respectfully

Internationale Ansichtskarten-Gesellschaft Internationale Ansichtskarten-Gesellschaft
Grul samt Porto 40 Pfennig — Direkte Greeting card inclusive of postage 40 Pfennig —
Bestellungen erbitten nach Berlin, Friedrichstrasse Direct orders are requested to Berlin,

239. Friedrichstrasse 239.

The publicity cards were all hand-addressed, with a rubber stamp “Allemagne” to speed both
addressing and sorting. They were sent as printed matter, with the Austrian 10 paras stamp to pay
postage, and a further hand-stamp “Imprimé” to identify the cards as having no correspondence.
Mail from Jerusalem to Europe at this era took between one and two weeks to arrive; the example
illustrated took 10 days.

I assume that the company also advertised in the religious press in Germany and Austria-Hungary,
since most of the Christmas cards were sent to addresses in Austria and Germany. Since some of the
mailed cards from Jerusalem would have arrived in late November, it is reasonable to assume that
other forms of advertising were used with more advance notice.

The 1903 Mailing

The design for the 1899 cards was too
good to waste. So it was reused in 1903 to
publicise a special Christmas-related
exhibition in Braunschweig (Brunswick).
Cards were sent from the Austrian office in
Jerusalem, using the “Crete” stamps of the
Austrian Levant.’

Once again, the cards were hand-
addressed, and were given a cachet
“Imprimé” as in 1899. The words “Carte
Postale” on the front have been crossed out
on the three examples in my collection.
They each carry a circular hand-stamp “BETHLEHEM / 2. DEC 1903” in purple surroundlng a

6  Evidently, customers could order blank cards, sign them or add greetings, and return them to IAG in Berlin.
7  The stamps, denominated in Centimes are often called “Crete stamps” although they were sold in many parts of the
Levant, including the Holy Land.
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crude cross-shaped decoration, which may have been remotely inspired by the “Jerusalem Cross.”
This is clearly not an official postal marking, but it is intended to carry some kind of authenticity to
the origin of the mailing (see figs. 3 and 4).
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Figs. 4 and 4a: A 1903 card with a rather mundane advertising message.?

Ge‘s“.\@ gesch. Intern. Ansichtskarten-Ges. Berlin. No. 302.

8 The message says: “Zu ihrer mit den letzten Neuheiten fiir Haus und Kiiche ausgestalteten Weihnachts-Ausstellung
erlauben sich ergebenst einzuladen C. H. Kleucker & Co. Herzogl. Hofl. Braunschweig Kohlmarkt 17.” (We would
like to humbly invite you to our Christmas exhibition with the latest novelties for home and kitchen). The local
department store of C.H. Kleucker held the warrant of appointment by the Duke of Brunswick (ed.)
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Unusual Examples of the 1899 Christmas Mailing (Collection of David Smith)
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Fig. 5: Turkish postcard used within the Holy Land.

Ges. @ gesch. Intern. Ansichtskarten-Ges. Berlin. No. 302.

es Reimaz

Fig. 6: A postcard with greetings in Hungarian.
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Fig. 7: Postcard sent to Italy (not to German-speaking Europe), bearing an additional “Imprimé” cachet,
so only 5 Paras was the necessary franking.
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Fig. 8: Postcard with two strikes of the Bethlehem cachets. Delivery mark: Berlin 17.01.1900.

Several questions arise about this second mailing; how did the company organising the exhibition
acquire the design of the card? How was the mailing organised in Jerusalem? What was the target
area for the mailing?

I would welcome further information about both mailings.
Please contact me at: david@endfield.org.uk
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Some Additional Cards (Collection of Tobias Zywietz)
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Figs. 9-9a: Card to Fulda, Germany (10.01.1900), redirected to Wiirzburg (11.01.1900).
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Figs. 10-10a: Card to Speyer, Germany (7?.01.1900), with the stamp removed, this showing the instruction:
“Fir 20 Pfg. extra wird diese Karte in Bethlehem zur Post gegeben. Gefl. Einsendung and die Internationale
Ansichtskarten-Gesellschaft, Berlin SW., Friedrichstr. 239.” (This card will be posted in Bethlehem for an additional 20
Pfennigs. Kindly send to Internationale Ansichtskarten-Gesellschaft, Berlin SW., Friedrichstr. 239).
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Foreign Post Offices in Jerusalem
Photographs from the Matson Collection (American Colony)

compiled by Tobias Zywietz

Copyright © 2022

During my philatelic research work I became aware of an image collection in the US Library of
Congress: the “G. Eric and Edith Matson Photograph Collection.” The focus of the more than
23,000 images, mostly film negatives and glass plates, is Palestine in the period from 1898 to 1946.
The collection draws on the archives of the companies American Colony (Jerusalem) Photo
Department (1898—1940) and its successor Matson Photo Service (from 1940). Among the
photographers known by name are Elijah Meyers (founder of the Photo Department), Erik and Lars
Lind, Furman Baldwin, John David Whiting, Lewis Larsson, Najib and Jamil Albina and Géstgifvar
Eric Matson (who took over the company and its archives in 1940).

Unfortunately there are relatively few pictures on the subject of postal services and facilities: most
topical images relate to the then newly opened General Post Office in Jerusalem in 1938. But it is a
great resource of life, of peace, and of war in Palestine, and its images come in handy to illustrate
many topics.'

As part of a loose series, I present here some of the photographs relevant to philatelists, namely
images of the pre-WWTI foreign post offices in Jerusalem. These are generally known to Holy Land
collectors, as they were handed from one generation of philatelists to the next. They have been
published in articles and books, however not always with a correct attribution. These instances are
too numerous to be detailed here, and I do not blame philatelists of the past: they just did not have
the easy access to knowledge and today’s research opportunities.

These six images are contained in a “Green cloth and black leather spine bound photograph album
containing 296 captioned prints depicting events, troop movements, and military activities during
World War I, with emphasis on Ottoman, German, and Austro-Hungarian forces (the Central
Powers) and medical services of the Red Crescent, Red Cross, and others.” Apart from one image,
the captions were prepared by Library of Congress staff.

Images 237 to 241 on album page 69, captioned “Pre-War Post Olffice in Jerusalem,” show the
German, Austrian, Italian, French and Russian Post Offices in Jerusalem, respectively. Image 242
on album page 70 is entitled “Removing French post box, at the time of the abrogation of foreign
Capitulations” and can therefore be dated to October 1914.

Sources and Literature

*  American Colony (Jerusalem) Photo Dept.: Photograph album, World War I, Palestine and Sinai. In: Library
of Congress Prints and Photographs Division / G. Eric and Edith Matson Photograph Collection. Licence:
public domain. Online: https://lccn.loc.gov/2007675298. The album pages are under LC-DIG-ppmsca-13708:
https://www.loc.gov/resource/ppmsca.13708/; the individual images are under LC-DIG-ppmsca-13709:
https://www.loc.gov/resource/ppmsca.13709.

«  Zywietz, Tobias: The old General Post Office of Jerusalem on historical photographs. In: The Middle East
Philatelic Bulletin, no. 1, 2015, pp. 37-42.

1 See articles in MEPB 1, 12, and 13, for example, but images have been used by me in many other articles.

FHEIDDEEEAS HRHIEPATEEICYBUEEETIN 39


https://www.loc.gov/resource/ppmsca.13709
https://www.loc.gov/resource/ppmsca.13708/
https://lccn.loc.gov/2007675298

MERBUIPPETINGZ21 Foreign Postsinderusalem

Fig. 1: “Pre-war post offices in Jerusalem [German], [between 1900 and 1917]".
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Fig. 2: “Pre-war post offices in Jerusalem [Austrian], [between 1900 and 19177]".

(FHENMIDDEE EAS TRHIPATEEICBUEEETIN 41



MERBUIBBETINGZT ForeignPostsiinJerusalem

Fig. 3: “Pre-war post offices in Jerusalem [ltalian], [between 1900 and 1917]".
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Fig. 4: “Pre-war post offices in Jerusalem [French], [between 1900 and 19177".
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Fig. 5: “Pre-war post offices in Jerusalem [Russian], [between 1900 and 1917]”
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Fig. 6:

“Removing French post
box, at the time of the
abrogation of foreign

Capitulations, [19177]" —

(actually October 1914).
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A 1915 Cover from Riza Bey to Enver Pasa

contributed by Hakan Yilmaz and Osman Levend Seral

Copyright © 2022

This cover is document to the relationship of two key figures of the Ittihad ve Terakki movement
(25 5 3x3)), one of the key organisations of the Young Turk Revolution.

mdrsil : Ayan’dan Ahmed Riza - Kandil'li  sender ~ From Senator Anmed Riza, at Kandil'lu'
Orta Kéy'de / Harbiye Nazir’i Enver addressee In Orta K@y to the Hounourable Enver
Pasa hazret / Harbiye Nezaret'i / Pasa, Minister of War, Ministry of War,
Istanbul istanbul

Orta Kdy’de kain kiz'ima nakl’ine al es note in  To the Head Distributorship: To be
sabah irsal'i hakk’inda ser mivezzr'lige pencil  transmitted and delivered by early

19 subat 331 / goéraimusdir morning to my daughter in Orta Koy?

19 February 1331 / seen

Fig. 1: Front of the cover sent by Senator Ahmed Riza Bey to the Minster of War,
Ismail Enver Pasa in 1915.

1 Kandilli, a village on the Asian shore of the Bosporus, north of Uskiidar (Scutari).
2 Ortakdy, a neighbourhood in the Besiktas quarter of Istanbul.
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Fig. 1a: Reverse of the cover.

ismail Enver Pasa

ismail Enver Paga® (Ll L5 Jelewl), born 22.11.1881, died
4.08.1922. Enver was a Turkish officer and politician of the
Committee of Union and Progress party (CUP).

Together with Ahmed Niyazi Bey, Mahmud Sevket Pasa, and
Ahmed Cemal Pasa, he was a key leader of the 1908 Young
Turk Revolution, forcing Sultan ‘Abdi’l-Ham1d-i sanT to restore
the 1876 constitution (k&ndn-1 esasi) and the parliament
(meclis-i ‘'umdmi).

Enver, Cemal and Mehmed Talat Pasa were leading the 1913
coup resulting in the rule of the “Three Pasas” (l¢ pasalar
iktidarr), and after the assassination of Grand Vezier Sevket,
to their effective dictatorship over the Ottoman Empire, lasting
until the end of the war.

Enver led the troops against Bulgaria, reconquering
Adrianople (Edirne). In the cabinet of Muhammad Said Halim
of 1914 he became Minister of War. His leadership is
generally regarded as ineffective, having to heavily rely on
German commanders.

After the war he fled into exile, was court-marshalled, and
died in Tajikistan in 1922. (editor)

3 Source of image: Perscheid, Nicola: Tiirk Devrimi’'nin Kahramani Enver Pagsa. In: Wikimedia Commons. Online:
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:ENPER PASHA WARMINISTER.jpg? Licence: Public Domain.
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Ahmed Riza Bey

Called “Father of the Liberals” (ebii’l-ahrar), Ahmed Riza Bey
(&L, 2al)* (born 1858, died 26.02.1930),° son of Senator Al
Bey, was a key leader of the Young Turk movement, one of the
founders of the Committee of Union and Progress (CUP).

In 1889 he went into exile in Paris, as lecturer and publisher he
became a leading political figure. In 1902 he split from the CUP
majority under Murad Bey, forming Osmanli Terakki ve ittihad
Cemiyeti.

In 1908, after the Young Turk Revolution, he returned from exile,
and became president of the Hey 'et-i Meb ‘Gsan (lower house of
Parliament), but was excluded from the party in 1910.

. He was appointed Senator by the Sultan in 1912, but broke with

. the Young Turk movement in 1913, as he opposed the deportation
' of Armenians. He was appointed president of the Hey et-i A ‘yan
(Senate) in 1918, later aligned himself with Kemal Pasa, and was
sent on diplomatic mission to France.

On retirement he returned to Turkey in 1926 and died in 1930. He
is buried in Kandilli cemetery. (editor)

4 The transliteration of “33” (also “<”) is “beg”, but it is pronounced /ber/ /bey] and generally also written thus.
5 Source of image: Wikimedia Commons. Online: https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Ahmed riza2.jpg.

Licence: Public Domain.
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Ottoman Censorship Markings of WW I
Part V: Insured Letters with Wax Seals

by Hans Paul Soetens

Copyright © 2022

Insured letters (money-letters, lettre a valeur déclarée) required special treatment by censors. The
necessity to deliver letters open for censorship at the post office resulted in senders themselves
presenting such mail at the censorship office and sealing these in the presence of the censor. A
major problem in determining sealing by censors is that many wax seals are severely damaged, even
absent or have fallen off by improper handling. We therefore only show and describe letters with
wax seals present (both private and censor wax seals) and depict the wax seals next to the covers.

Private wax seals in wax are often printed in ink on the letters for control purposes. The usual habit,
of sealing insured letters with one central seal and four private wax seals near the corners on the
reverse continued, as is evident in most letters. For the censor marking themselves we refer to
previous parts of this series.

Insured Letters (Valeur Déclarée)

Up to now I encountered only insured mail censored at the Istanbul and Galata offices; these will be
dealt with separately. It is nevertheless possible that at other larger offices this kind of mail was
censored as well; for instance on insured letters from Baghdad to Persia or for Ottoman offices
inland on insured letters for other inland offices.

With the new rates as of Ist/14th June 1916, the basic postage for a letter up to 20 grammes was
increased from 1 to 1% Piastres, and the registration charge was also increased to 1% Piastres.

The conversion of the insured value into French Gold Francs should have been calculated on the
basis of a daily applicable exchange rate. In the absence of such detailed exchange rate data, I have
used the exchange rates from the conversion table in the Guide Postal of 1914 (pp. 80/81)." The
conversion of Austrian Crowns (Kronen) into French Francs was calculated on the basis of the gold
content of coins of 100 Crowns and 10 Francs.

It turned out that the insurance fees for letters with a declared value sent abroad are different from
those listed by Birken & Schmidt for 1913, 1916 and 1918.> These fees were only valid
domestically; for foreign countries within the U.P.U. these were calculated in increments of 300
Gold Francs. The Guide Postal of 1914 (pp. 78/79) shows the charges ranging from 2 Piastre for
Bulgaria to 3’ Piastres for the Bahamas and Brit. Honduras (per each 300 Francs or 1,320 Piastres).

Some of this data is also mentioned by Turgut.’ Aloni and Hackmey* show some covers but solely
for the special rate via France. This routing via France was of course impossible during the war. For
Germany and Austria, the charges are correct as listed in the Guide Postal of 1914: 1'4 Piastres per

1 Administration Impériale des Postes, Télégraphes et des Téléphones: Guide postal : publication annuelle 1914.
[Constantinople]: Ikdam, 1914. 294 p.

2 Cf. pp. 74, 78, and 80 of: Schmidt, Wolfgang & Birken, Andreas: Die Postgebiihren. 1997.

Turgut, Turhan: Osmanli Imparatorlugu Posta Tarihi = Postal history of the Ottoman Empire. 2018. 863 p.

4 Aloni, Zvi: The postal history of the Ottoman post in the Holy Land. 2021.

w

HEIBBDEEEAS HRHIEATEEICYBUEBEETIN 49



MEP BUEEETINZ1 Otftoman Censorshipwwi

300 Francs (1,320 Piastres) to Germany, or 1% Piastres to Austria.’

As can be seen from the explanations of the individual covers, the insurance rates for Germany and
Austria were apparently reduced during the war of 1% and 1 Piastres per 1,320 Piastres,
respectively, to the same rates as stated in the Guide Postal for the routing via France. As can be
traced on the letters, the insurance rate to Germany was further reduced to 1 Piastres per 300 Francs
in either 1916 or the first half of 1917.

Due to the lack of material, the covers shown are only exemplary of the methods used at these
offices. A generally valid rule can only be deduced by inspecting many more insured letters.

On 25" June 1915, a compulsory surcharge of 10 Paras on the standard letter rate was introduced.
Due to many protests, this surcharge was soon abolished for foreign letters, but was maintained for
internal mail. A voluntary or unintentional donation by means of over-franking was of course
always permitted. Nothing is known about a surcharge on additional services during this period.

Insured Letters Censored in istanbul

The first letter, from Constantinople 18™ March 1915 to Locarno (fig. 32), lacks the wax seals (either
fallen off or removed), but is interesting as it shows the endorsement of the “Bureau Central” of
Istanbul. The first of the Popp & Co. letter dated 28" April 1915 (fig. 33) is still without a
censorship marking, the second dates to September 1915 (fig. 34) and shows the large parcel
censorship marking that was still used on insured letters in May 1916. The latter shows in
September 1915 the closure of the flap with the censorship mark and placing above it the private
seal which was either common or mandatory.

Insured letters from November and December 1915 (figs. 35 and 36) show the additional application
of date-stamps, but these are again missing on an insured letter from May 1916. The insured letters
of August 1917 and February 1918 (figs. 37 and 38) show the rectangular censorship marking No. 56
instead of the parcel post censorship cachet; both show the use of censorship wax seals on the back,
applied from top left to bottom right. The seal on the insured letter of February 1918 shows the
same system of sealing, but now with the introduction of the wording “askeri” in the seal’s
inscription.

Insured Letters Censored at Galata

Fig. 38 from Galata to Berlin, 19" May 1915, shows a handwritten censorship marking and
signature. The next insured letter, dated 31% May 1915 sent to Vienna (fig. 39) shows the red
censorship cachet with the censor’s signature and a date placed next to it.

From at least August 1915 to 1917, the standard rectangular Galata 14 censor marking is used on
insured letters. The question arises whether the censorship of parcels was concentrated in the
Istanbul censorship offices from the summer of 1915.

Censorship of Parcels

It is not clear whether and how parcels were subject to censorship. Many parcel cards do not show
any censorship markings, although this is not proof that the parcels in question were not censored.
The parcel cards with censorship cachets in my possession all show the large Istanbul censorship
marking, as shown in figs. 45 and 46. The last cover (fig. 47) is the only insured cover I have ever
seen with the Istanbul parcel censorship cachet: the sender was the head of the parcel department.

5 Briefporto: 1 p bis 20g (+ 30 pa je angebrochenen 20g), + 1 p Einschreibegebiihr.
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Fig. 32: Letter cancelled Constantinople 18.03.1915 with a declared value of 20 Francs (converts to
about 88 p) and a weight of 18g. Franking: 3V4 p: 1 p letter postage (up to 20g) + 1 p registration
charge + 1% p insurance fee to Switzerland (1% p per 300 Francs or part thereof = 1,320 p insurance
value, as stated in the 1914 Guide Postal).

All wax seals missing, but featuring the “Poste Imp. Ottom. Bureau Central” cachets as censorship
marking. On the reverse Bulgarian and Romanian transit postmarks, an Austrian “Uberprift” (verified)
censorship cachet and the arrival mark of Locarno 24.03.1915.
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Fig. 33: Letter from Constantinople 28.04.1915 with a declared value of 1,714 Francs (converts to about
7,542 p) weighing 10g and franked with 9%z p: 1 p postage (up to 20g), 1 p registration charge,
and 7% p insurance fee. The fees can be explained only if the insurance fee to Germany in this period
was set at 1% p; this is in accordance with the expected 6" increment (6,600—7,920 p).

Only private wax seals without proof of any Ottoman censorship. Bulgarian and Romanian transit
postmarks, an Austrian “Uberpriift” (verified) on the reverse and an additional German censorship cachet
“Militérischerseits freigegeben” (cleared by military) in the lower right corner of the front side. Arrival
postmark Munchberg 8.05.1915.
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Fig. 34: Letter from Constantinople 4.09.1915 with a value of 239 Francs (converts to about 1,052 p),
weight 10g and franked with 3% p: 1 p postage (up to 20g) + 1 p registration charge +
1% p insurance fee (to Germany).

Private wax seals only, although the centrally placed seal is affixed above the istanbul Parcel Post Office
censorship marking 2, which is repeated on the front of the letter. Romanian transit postmarks, an additional
German censorship marking “Militérischerseits freigegeben” (cleared by military) on the reverse (lower right

on the front) and an Austrian Austrian “Uberprift” (verified) cachet. Arrival postmark Calw 22.09.1915.
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Fig. 35: Letter from Constantinople 22.12.1915 with a declared value of 215 Francs
(converts to about 945 p) franked with 3% p: 1 p postage (up to 20g) +
1 p registration charge + 1% p insurance fee.

Private wax seal with the centrally placed one on top of the istanbul censorship
marking of the Parcel Office repeated on the front. Next to the censorship marking on
the reverse the censorship date stamp of 9 Kanun-evvel (23.12.1915). On the front
the usual Austrian Orsova censorship marking and the German censorship mark . ad
“Freigegeben! / Auslandsstelle des Bahnpostamtes | / Miinchen.” (cleared by foreign mail department,
railway post office Munich ). Arrival postmark Minchberg 3.01.1916.
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Fig. 36:

Letter from Constantinople dated
19.12.1915 weighing 113g with a
declared value of 1,200 Francs
(converts to about 5,280 p).
Franking of 10 p (instead of the
required 11% p): 4% p regular
postage (100-120g = 1% p + 5x%
p), + 1 p registration charge + 6 p
insurance fee.

Private wax seal “M.H. Marcus”, the centre seal above the istanbul censorship marking of the Parcel Office. On
the front several strikes of the Ottoman censorship marking and Austrian Orsovo censorship marking, on the
reverse again the Ottoman censorship marking and arrival postmark of Vienna 2.12.1915.

A similar letter dated 30.10.1915 with a value of 800 Francs and a weight of 75g was also franked with 10 p
instead of the necessary 7% p, indicating that the franking on the correspondence between these two stamp
dealers had no relation to the actual postal rates.®

6 Maybe stamp dealer Marcus took several insured letters to the post office at the same time and franked them and
stuck the missing franking on another letter; otherwise the letter is in any case insufficiently franked by 1% p.
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Fig. 37:

Letter from Constantinople
dated 1.08.1917 with a
declared value of 200 Francs
(converts to about 880 p).
Franking of 4 p: 2 p regular
postage (20—40g) +
1 p registration charge +
1 p insurance fee.

This letter shows that in any case in mid-1917 the insurance fee to Germany was reduced to 1 p per 300 Francs.
On the front an istanbul censorship marking of unit 56 (numbers at lower left) with signature above.

On the reverse probably two private wax seals (see insert: seal of the insurance concern “Friedrich Wilhelm”)
and three censorship wax seals (top left, centre, bottom right) with inscription “istanbul sansiirce hey eti”.
The lower wax seals were presumably broken by the German censors in Berlin, removed,
and then resealed with large black German censorship wax seals. Arrival Berlin 16.09.17.
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Fig. 38:

Letter from
Constantinople sent in
January 1918 with a
declared value of 300
Francs (converts to
about 1,320 p), franked
with 3 p: 1 p postage
(upto20g)+1p
registration charge + 1 p
insurance fee.

As with the covers in figs. 37 and 44, this shows an obvious carelessness about the letter’s rate
and the registration fee: 2 p instead of the required 174 p + 1% p = 2V2 p.

On the front a istanbul censorship marking of unit 56 (illustrations below left) with several signatures,
one of them dated 1 Subat (1.02.1918). On the reverse two private wax seals “AH” (A. Hefter)
and three censorship wax seals (top left, centre, bottom right) with the inscription
“Istanbul askeri sansiirce hey‘eti”. Arrival Leipzig 11.02.1918.
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Fig. 39:

Letter cancelled Galata 19
on 15.05.1915, showing a
declared value of 6,398.45
Francs (converts to about
28,153 p) franked 297% p:
1 p postage (up to 20g) +
1 p registration charge +
27 p insurance fee
(22x1V4 p).

Private wax seal only, also struck in black ink on the reverse, and written censorship marking above
the closed flap. Romanian and Bulgarian transit postmarks, Austrian “Uberprift” (verified) cachet
and arrival postmark Berlin W 29.05.1915.
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Fig. 40: Letter from Galata 19, 31.05.1915, with a declared value of 100 Austrian
Kronen (converts to about 460 p) franked with 2% p (instead of an expected 3 p):
1 p postage (up to 20g) + 1 p registration charge + 1 p insurance fee,
thus missing %2 p.

Private wax seal only, also struck in black ink, red censor cachet “Galata paket
postahanesi” above the closed flap with a dated signature of the censor.
Romanian and Bulgarian transit postmarks. Austrian “Uberprift” (verified) cachet
and arrival postmark Vienna 110 of 10.06.1915.
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Galata 14 censor mark both over the flap and on the front.
Only private seals showing “Friedrich Wilhelm” with proof strike on the back as well.
Romanian and Bulgarian transit cancels and Berlin W arrival on 5.09.1915.
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Fig. 42: Large postal stationery registration cover (indicium: 1 Piastre, Birken 76C) sent as insured letter from Galata
23, 1.04.1916, to Zurich with value of 100 Francs (converts to about 440 p), weighing 71g and franked with 572 p: 3 p
postage (60-80g) + 1 p registration charge + 1% p insurance fee.

Only private wax seal “HT” (H. Tedeschi) with verification strike on the reverse and a rectangular
Galata 14 censor cachet and Bulgarian transit postmark of Lom. No arrival postmark.

The wax seals are on the front of this postal stationery on the edge of the flap in order to close the openings.
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Fig. 43:

Insured letter from
Galata 20, 8.06.1916
sent to Vienna with a

declared value of

140 Francs

(converts to about
616 p), weighing 32g
and franked with 5 p.

The actual postage
is 1% p (20—40g)
+ 1 p registration

charge +1p
insurance fee.

This letter is
therefore franked by
1% p in excess of all

necessary charges
(due to the

deliberate use of a
5 p stamp).

Galata 14 censorship marking on the front and private seal of “M.H. Marcus” with additional verification strike on the
back. Austrian censorship marking Orsova and arrival postmark Vienna 19.07.1916.
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Fig. 44:

Insured letter from Galata

23, 13.02.1917, to Berlin

SOCIETE ANONYME HONGROISE DE BANQUE ET BE COMMERCE i A valte of 300 Franes

Succursale de Constantinople (converts to 1.320 p),

— SECTION BANQUE =/ weig_hing159andfranked
with 4 p: 1 p postage

A (upto20g) +1p
z) registration charge + 2 p.

%‘é"“% f/ﬂf ee g Foe insurance fee.
. ol Galata 14 censorship

Y, marking on the front;
ST S lretoret:

private wax seal “Societé
Anonyme Hongroise,
B 38 20 aenthiavdg
‘ = ';. e ._,_,‘_,;.‘g

i

SR
-

Succursale de
Constantinople” with
‘ verification mark on the
back. Arrival Dresden
Altstadt on 21.02.1917.

s o

AN L.

f— Z [Ja‘//(;
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Fig. 45:

Domestic parcel card from
“Maydos posta ve telegraf
hanesi 331" (Maidos =
Eceabad) to Aleppo with
parcel censor stamp
istanbul 1 and date-stamp
“28 Kanun-i evvel 13317
(11.01.1916).

Fig. 46:

Parcel card from Aleppo,
1.06.1915, to Budapest
with istanbul parcel
censorship cachet.

Oftfoman Censorship
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Fig. 47: Parcel censorship marking on a letter from the “Chef des colis postaux” (head of the parcel
department) in Yeni Djami, Istanbul, indicating at least the location of the office where the censorship
marking Istanbul 2 was used in July 1915.
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The Handling of International Mail
by Turkish Censors During World War I (I)

by Otto Graf'

Copyright © 2022

In 1998 Rudolf Ehfrank, an Austrian Turkey collector published a book “Die Zensur der
Auslandspost im Osmanischen Reich,” which reproduces the Ottoman Censorship Instruction as
decreed during World War 1. It was a lucky find indeed, as the Austrian-Hungarian Embassy in
Constantinople had obtained a copy of the Instruction and had it translated for information purposes
at home. Eighty years later it was found in the archives in Vienna by Dr. Peter Jung. This instruction
was also published in TURKEI-SPIEGEL with a short introduction. The translation is dated 14"
November 1917. It covers not only the censorship of mail but also the press.

Turkey entered World War I on 29™ October 1914, three months after Austria-Hungary had declared
war on Serbia on 18" July 1914, one month after the murder of Arch-Duke Franz Ferdinand in
Sarajevo. From this date the necessity of censorship emerged. It is not clear when censorship was
actually introduced, the instruction speaks about “from mobilization”. What is clear is that
censorship continued all the way until the Armistice of Mudros on 30™ October 1918.

The goal of censorship is defined in the instruction as follows: Censorship should prohibit the
dissemination of information regarding the Imperial Ottoman Army and Fleet and the military
situation in Turkey. News about internal and external politics, financial and trade questions,
shipping and the sanitary situation in the country. Also bad news, like rail or ship accidents or fires.

Censorship Authorities

Censorship centres/commissions were established in the capital and other important towns. As most
of the press was located in the capital, which was also the centre of political and economic life as
well as the hub of all telegraphic lines, a special censor instruction for Istanbul was decreed. This
instruction is mentioned in the general censor instruction but has not been seen to date.

The censor commissions were staffed with officers and sergeants proficient in languages. In case no
military personnel were available civil servants could be employed. Military institutions had the
priority to carry out censorship. Only when there were no military authorities, the highest civil
authority was in charge of censorship. In the first place retired officers should be used to work in the
censor commissions.

Scope of Censorship

Besides the press, letters and telegrams had to be censored. Censors had to report correspondence
with cancellations of text. Each censor commission had one censor hand-stamp which had to be
passed from officer to officer on duty. There was only one example of each censor hand-stamp,
which had to be returned if a censor commission was dissolved. Censored mail that was not
forwarded was kept at the censor commission and was not returned to the sending post office.

1 First published in OPAL Journal, no. 244, 2022, pp. 35—42. Reprinted by permission.
2 Meant is the contemporaneous translation into German by the Austrian Intelligence Service. A translation into
English was published in MEPB 20. (editor)
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Censorship applied to all mail sent inside and outside the country, which had to be posted open.
Local mail was not censored and could be posted closed.
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Figs. 1 and 1a: Letter from Stambul (3.09.1917) to Geneva, Switzerland, written in French
as indicated by manuscript “Francgais”.
Remarkable return address “Juda Montal, censeur militair’. We can safely assume that censor
Juda Montal was Jewish, proving that minority censors were employed.
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International Mail

With the declaration of war postal traffic with enemy countries was interrupted. Mail to foreign
countries had to be delivered open. After censorship was carried out the letters were marked with
the censor hand-stamp and closed. Incoming mail was censored accordingly.

Mail to foreign destinations was only censored at Constantinople, Baghdad and Beirut. Mail from
other places had to be sent to one of these censor centres. So mail abroad could be sent out from
Beirut and Baghdad, but when it was routed through Istanbul, censorship could have another look.
Whether such mail was only stamped with a censor marking in Istanbul or whether a censor really
re-read the mail in some cases, we simply do not know.

Empirical evidence of existing mail suggests that international mail could also be sent out from
Jerusalem or Jaffa. But most of such mail went via Beirut. So if one example does not have a censor
marking from Beirut it does not prove beyond doubt that this item could be directly sent out. It just
may not have received an additional censor marking in Beirut.

Mail could be sent to all Central (or Axis) Powers as well as all neutral states. The USA were a
neutral country up to their declaration of war on 2™ April 1917, therefore mail to the USA was
forwarded up to this time.

CONSTANTARAS FRERES
JOAILLIER EN CHEF .PE S. M. I. LE SULTAN — CONSTANTINGPLE

Fig. 2: Letter from Galata (23.11.1915) to Geneva, Switzerland; censored in Istanbul with
el o) Ailaa An ) i YA 5 e 58 1 saibeal 7 (Istanbul number 38 / censorship examination was done).
Senders of the letter are Constantaras Fréres, chief jewelers of His Imperial Majesty the Sultan.
Their pocket watches sell for five-digit figures today.

Recipient is Ponti Gennari et Cie., Swiss makers of gold chains.

A typical example of international mail sent through Istanbul censorship.
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JosepH A. BARAKE Frere .

FABRICANT DE CHAPELETS, PERLES EN NACRE 1
BETHLEEM (Palestine). '

/L’( s ey J%’\“"’J% 5
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Figs. 3 and 3a: Letter from Beit-ul-Lahm (Bethlehem) via Beirut and Buenos Aires (9.10.1915)
to Santiago de Chile (12.10.1915); censored in Beirut with “la sl 5 xSpue @ism”
(Beirut military censor commission).
An example of international mail censored in Beirut and directly dispatched. The letter was delivered
open to the post office and closed after censorship as can be seen by the flap of the envelope
glued over the stamp.
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Figs. 4 and 4a: Letter from Nedjef via Baghdad (7.01.1916), Kermanshah (17.01.1916 and 27.02.1916),
and Tehran (13.03.1916) to Mashad (25.03.1916);
censored in Baghdad with “ila [ suilu s xScue VFYY slany”
(Baghdad 1332 askeri sansiir hey ‘eti = Baghdad 1916 military censor commission).
Example of international mail censored and dispatched from Baghdad. As the address is written
in Persian hand we can safely assume that the letter was written in Persian as well,
which was admissible from Nedjef.
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Figs. 5 and 5a:

Postcard sent from Jaffa
(17.11.1914) to MYPALLKMHO

Murashkino), Russia.
esten | 4444# Alil- ( )

The card was written in Jiddish, a

Jewish German dialect. So it was

widely interpreted what language
could be used.

But as Russia was a belligerent of

| World War | since 1st August 1914,

At gy < | the postcard could not be forwarded
) » ‘

Z ‘ to an enemy country.
JM e RS = !
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Languages

Besides Ottoman Turkish the following languages were admissible: Arabic, Armenian, Greek,
Hebrew (Spanish), German, French, English, Italian, Bulgarian and Hungarian. Persian was only
allowed in the following provinces: Bagdad, Basra, Semire, Kerbela, Hinkin, Halle, Hinale, Nedjef
and Constantinople. When letters were not written in Turkish, the language they were written in had
to be noted in front of the envelope.

As the Holy Land belonged to the Ottoman Empire during WW I, Hebrew should mean Hebrew
proper as well as Sephardi Hebrew, which is an old-fashioned Spanish indeed. I suppose that this
was not written in Latin letters at the time, so that mail in proper Spanish written in Latin letters was
not handled by the censorship authorities.

As minorities in the Ottoman Empire were prolific in languages, mail may be written in other
languages than the name of the recipient suggests. It is also interesting to note that censors out of
the minority communities had to be recruited for censorship tasks as Turks would not speak their
languages.

On covers surviving the most common language used for international mail is French, followed by
German and English for mail to the USA, as long as this was possible. All other languages are not
too common.

Fig. 6: Letter from Galata (21.01.1915) to Knittelfeld, Austria-Hungary; censored in Istanbul with two-line
el gl Alaa da ) guiis Y0 5 e 63 1d sl ” (Istanbul number 25 / censorship examination was done).
The letter to Austria was written in French, as indicated in French “en langue francaise”
and in Turkish “fransizca”.
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Fig. 7: Postcard from Pera (25.05.1917) via Stambul to Gdrlitz, Germany, censored in Istanbul and in
Germany by “Priifungs- u. UberwachungsStelle d. V. Armeekorps Posen” (examination and surveillance
station of the 5th Army Corps Posen) and “Geprift Zu beférdern” (examined — to be forwarded).
The card is written in Greek, which is rarely found on international mail.

The explanation is that it was written to a member of the 4th Greek Army Corps in Gorlitz.

During World War | the Greek King Constantine was in favour of the Axis powers, the Prime Minister
Venizelos in favour of the Entente, which split the country in two factions. When Bulgaria occupied parts of
Greece, the 4th Greek Army Corps did not want to become prisoners-of-war in Bulgaria or join the
Venizelos forces. Therefore it was negotiated that the 4th Army with its 7,000 soldiers went to Germany as
“guest POWSs.” Gorlitz was chosen as the place for the Greek army, which could keep its weapons and
received its pay from the German state. The Greek barracks were on the Eastern side of the Neil3e (today's
Poland). Some 200 Greeks stayed in Gorlitz after the War. The majority of the 4th Greek Army Corps went
back to Greece then. Mail could only be forwarded through the Red Cross, with the exception of mail to and
from the Axis countries, which could be transported regularly. As many Greeks were living in Istanbul at the
time there were connections to the 4th Greek Army Corps in Gorlitz.
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»  Graf, Otto: The Handling of International Mail by Turkish Censors During World War I. In: OPAL Journal, no.
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The Air Defence School (FLAK-Schule)
at San Stefano (Yesilkoy)

by Peter B. Feuser

Copyright © 2022

Once again it was worthwhile for me to rummage through a bundle of covers of German colonies
and foreign post offices material at at a stamp auction. At first sight there was nothing exciting, but
the lot contained very good unused postal stationery and various interesting postmarks, like the
following field post cover, which 1is cancelled with the regular mark “MIL. MISS.
KONSTANTINOPEL” on 24" November 1917 and went to Hamburg. There is no arrival postmark,
but the cover is surely a neat example of commercial mail.

Fig. 1: Field post cover (1917) from San Stefano to Hamburg.

The sender is “Uffz. WaltheBohn / Flak. Schule Kstple. / durch Berlin C II Stelle / 137, i.e.
Corporal' WaltheBohn / Air Defence School Constantinople / via Berlin C II Office 13.” Until then,
I was completely unaware of the unit cachet of the “Flak-Schule San Stefano” struck in violet on
the cover’s front-side. That didn’t really sound like Ottoman Empire, so I did some research!

1 Unteroffizier is a non-commissioned officer, equivalent to Corporal.
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Fig. 1a:

Detail of the cover’s >
reverse. i

From the various language versions of Wikipedia, we can compile the following information on the
location:?

In today’s Bakirkdy district of Istanbul, about 11 km west of the city centre and directly on the Sea
of Marmara shore, lies Yesilkdy (also known as Yechilkeuy, Sk, English: “green village”),
which was — until the 1970s — a small health resort. Until 1926, the village, dominated by Greeks
and Armenians, was called San Stefano (Ayiog Xtépavog. Aya Stefanos, o« sléis ). During the
Crimean War, French forces erected the lighthouse that still exists today. After the Russo-Turkish
War, the peace treaty was signed here on 3rd March 1878. During the Balkan Wars, cholera victims
were concentrated here, of whom over 3,000 died.

In 1912, the first airport in the Ottoman Empire was built in San Stefano and an aviation school was
founded: pilots for the Ottoman Air Force were trained here by German officers; and among other
aircraft, the Parseval airship PL 9 was stationed here.* This aviation tradition still continued until
recently: Istanbul’s Atatiirk Airport was located here.

Fig. 2:

Before the
outbreak of the
1st World Wair,

the French were
still able to

practise and land

at San Stefano,

as this
Bon lints: Flieger Fethi=Bei; Flieger Tafha-Bei; Henry Roug, Fabrgajt Daucourts; —; Flieger Daucourt; Veli-Bei, Leiter der Fliegerjhule; Flieger Naurri-Lei. phOtog raph
Der franjofijde Flieger Daucourt auf dem Flugplafy San Stefano bei Konftantinopel. shows.*

2 Cf. https://de.wikipedia.org/wiki/Yesilkdy (includes links to English and Turkish articles).

3 Cf. German Wikipedia: “The Parseval airship PL 9 replaced the PL 5 in Breslau, which burnt out in Hann. Miinden,
and was sold to the Turkish military in 1913” (https://de.wikipedia.org/wiki/Liste der Parseval-Luftschiffe#PL. 9).

4 Source unknown.
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At the end of November 1914, the Turkish army asked for German
assistance in establishing its own aviation school. General von
Falkenhayn provided several pilots, technicians and aircraft and as
part of the “Militir-Mission”, the “FLAK-Schule San-Stefano” was
established under Captain Erich Serno.’

So far I have only been able to find one other cover with this unit
cachet (on eBay), but unfortunately it had already been sold. There
the cachet is much more clearly marked, as the following images and
the enlargement show (fig. 3).

The German pilots were of great importance on the Palestine front and the Ottoman war effort in
general. In addition to reconnaissance flights, attacks were also launched from here.

Utfz. Heller Flak- /”77‘

Schuie Koastantinope] erpOftfﬂl’te
tiirf Ferliis /:5

\
:

‘ £ ;
/_Zép/ﬁ////;ﬁ - Lt (eiizze

ateee GltieFy m..ﬂf,_/&// R 74?/""/
orer Mest /‘u »%——n»ywwoé f”%/—rﬂ ates
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Fig. 4: Front and back of a field postcard sent via Berlin to Switzerland.

5 Cf. https://www.gallipoli1915.de/fliegerstaffeln-1-und-6.
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Sliegeranfnahme eines grofen Feltlagers in der IDiifte an der Paldftinafront bet Romani,
weftlid) von Katia. Der Wiiftenmarjdy im Anauft 1915 ftellte ote hdchften AUnforderungen
an Mlann und Tier.

Eine dnferft feltene und gefdiditlich ungemein wertvolle Aufnahme: Ein deutfdhes §lug-

seng fiber den uralten Pyramiden vort Bizeh in Agypten. Die Schatten des fidhtbaren

umd jenes §lugjeuaes, von dem aus b;e M?gn?hmeb erfolate, seidmen fih deutlidh) im Sand
er Wiifte ab.

Fig. 5: The field camp near Romani (Palestine) and the pyramids (1915).°
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Fig. 6:

(Adolf August) Hans-Joachim
Buddeke (also Buddecke or
Budaecke, 1890-1918), called “El
Sahin” (falcon).

Initially with Feldfliegerabteilung 23,
went at the end of 1915 with
Feldfliegerabteilung 6 (part of the
“Militdrmission”) to Turkey.
September 1916: Western Front
(Kampfeinsitzerkommando Vaux),
in January 1917 return to the
Dardanelles at Feldfliegerabteilung 5
as chief of the airmen in Gallipoli and
Asia Minor.

From spring 1918: Jagdstaffel 30 on
the Western Front, where he was
fatally shot down.

Eisernes Kreuz und Ritterkreuz
(1915). Imziz Medal, Golden Liakat
Medal, Golden Crescent, and
Pour le Mérite (1916).

Hauptmann Buddeke,
einer unserer erfolgreichsten Kampfilieger, zurzeit auf dem
tiirkischen Kriegsschauplatze, erhielt in Anerkennung seiner
hervorragenden Leistungen das Ritter-Kreuz mit Schwertern
des Kgl. Hausordens von Hohenzollern.

Further Research

At this point, I would like to ask for readers to report any other covers of this kind and to send me
scans. In times of COVID-19 we are more than ever dependent on communication via printed and
electronic publications or e-mail. Perhaps a reader can help me with my request.

6  Source: Soldan, George: Der Weltkrieg im Bild. Berlin: Oldenbourg, 1927. Plate on p. 342.

78 THEIDDEEEAS TRHIEATEEIC BUEEETIN



PalestinediandateFiseals IMERIBUEBETINGZT

A.D.P.O. — “Palestine” Revenue Stamps in French

by Richard B. Rose

Copyright © 2022

Revenue stamps issued by France for use in Lebanon and Syria (1919-1944) cover dozens of
agencies and purposes. A collector really has to know where to draw the line. The types of revenue
stamps issued for Mandate Palestine and Trans-Jordan (1918-1948), on the other hand, can be
counted on one hand, perhaps because the British civil administration was smaller and more
compact.

One of the revenue regimes used in both French and British areas was the imposition of fees to pay
the Ottoman Public Debt, because the loan repayment programme for the Ottoman Debt remained
in force even after the collapse of the Ottoman Empire.

Fig. 1:
. '1" " The building of the

= N former OPDA

- headquarters in
Cagaloglu (Fatih),
~~X  now istanbul
Erkek Lisesi
{ ¢ (Istanbul High
\ ® School).”

Upon the financial collapse of Turkey in 1875, a consortium of banks from six European countries
which held this debt was put in charge of the income from the salt and tobacco monopolies,
customs, and many other commodities and transactions, beginning in 1881. The Conseil
d’Administration de la Dette Publique Ottomane/Council of the Ottoman Public Debt
Administration (A.D.P.O./O.D.P.A.) was set up to manage debt collection and pay the banks.

In 1925, the Ottoman Bank Consortium dissolved itself, having arranged for the French and British
administrations of Lebanon, Syria, Palestine, Jordan, and Iraq to pay off the debt and in return they
were free to implement whatever local arrangements necessary to compensate for those payments.

1 Source: Wikimedia Commons. Online: https://commons.wikimedia.org/wiki/File:IEL frontgate.jpg.
Licence: Public Domain.
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Purpose of the Stamps

The occupying Allied armies set about continuing the collection of revenues set in place by the
Ottomans. Under the Empire, there were no special stamps for revenues earmarked for the OPDA,
as a portion of most Ottoman receipts had been set aside for that debt. Unlike the Turks, the French
and British decided to issue specific revenue stamps for the Ottoman Debt as there was no longer an
Ottoman Public Debt office in Istanbul to keep track of the fees. Usually these OPDA (ADPO in
French) stamps did not indicate a particular service or activity or produce which were taxed
specifically for the Ottoman Debt. Rather, like the Ottoman Hejaz Railway revenue stamps, they
were applied broadly as a general fee alongside special revenue stamps. The British were the first to
occupy Ottoman territory in the Levant, and so were the first to issued OPDA stamps.

Production of the OPDA/ADPO Stamps

The British had a choice of printers in Jerusalem who could handle Roman characters, the
Franciscan Custos and the Greek Patriarchate both had print shops. The Franciscan press was
contracted to produce some office and administration forms, but the Greek press was contracted to
produce stamps and other forms. The Civil Affairs officers with the British Army brought their own
supply of watermarked paper with the Royal Cipher of King George V (fig. 8).

The first OPDA and ADPO stamps were

produced by the British in Jerusalem. They

underwent changes in currency and

denominations and in colours until they

were displaced by perforated stamps in late

A.D.P.O. 1919. These unassuming white stamps exist
2 mil in all sizes as they were individually cut

. from the sheets with scissors.

E.E.F.

el it ' Figs. 2 and 3: OPDA 5m, and ADPO 2m.

I was, therefore, very surprised to come across an almost identical stamp, but reading ADPO instead
of OPDA! It was obviously intended for use in French-occupied territory, but there was no
reference to it in the philatelic literature. Neither Duston nor McDonald had ever seen it. The first
mention of the ADPO stamp is in Ross & Kaplanian in 2004.

Figs. 4-6:

ADPO stamps
from eBay sales in
March 2022:

2 mil. blue and 5 mil
orange
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Because these plain ADPO stamps closely resemble the OPDA stamps of Palestine, and both were
produced in Jerusalem, questions about their origin and purpose can best be answered by comparing
one to the other.

The British produced two series of imperforate OPDA stamps on white watermarked paper, the first
in late 1918, the second a few months afterwards. Both series included one set in shades of yellow
or orange, and another in blue.

A.D.P.O.
2 mil.
E.E.F.

S makise

EEF. ol

Fig. 7: 5 mills. from the Fig. 8: Royal cypher Fig. 9: 1/2 mil. from the Fig. 10: 2 mil. from the
1st series. watermark. 2nd series. A.D.P.O. series.

The value of 2 mills. appears only in the first long yellow set. The second imperforate series and all
those that followed did not include a value of 2 mils. And neither set in blue included a 2 mils value.
Aside from this exception, no Palestine revenue stamps of any type were ever issued in the value of
2 mils, though postage stamps were.

The ADPO text is 14 mm wide and the denomination is “mil.”, both characteristics of the second
imperforate setting. Hence we assume that the ADPO stamps were produced at the same time (April
1919) as the second setting of ODPA stamps. It is likely that other values will be discovered (see

appendix).

O.P.D.A. O.P.D.A. A.D.P.O.

First Imperforate Series Second Imperforate Series Imperforate Series

December 1918 1st April 1919

13 values in yellow, 12 values in orange-brown, 4 values: V2 mil, 2 mil, 5 mil,
incl. 2 mill value no 2 mil value and 1 p.t.2
8 values in blue, no 2 mill value 10 values in blue, no 2 mil value Printed in blue.
O.P.D.A. 12 %2 mm wide O.P.D.A. 14 mm wide A.D.P.O. is 14 mm wide
Milliéme(s) as mill. / mills. Milliéme(s) as mil. Milliéme(s) as mil.
Royal cypher watermark Royal cypher watermark Royal cypher watermark
Sheet lines

2 “p.t.” = Egyptian Piastre Tariff.
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Initial OPDA and ADPO Usage in the Levant

Palestine

Contrary to practical wisdom, the British EEF administration of Palestine did not initially overprint
British or Turkish postage stamps for revenue purposes upon its occupation in late October of 1918.
Instead, using the Greek Convent Press and white paper watermarked with the Royal Cypher of
King George V, the British quickly began production of a variety of imperforate revenue stamps:
OPDA, Court Fee, HIZ, and Devair.

Except for a brief period when OPDA was overprinted on the new Palestine postage stamps in mid-
1920, the plain white stamps continued in use until the issuance of the 1927 definitive revenue
series. Thereafter, OPDA stamps continued in use as general fee and receipt stamps until the end of
the Mandate in 1948.

Until 1918, Palestine was an integral part of the Ottoman Empire and therefore used its currency,
the Ottoman lira and piastre, composed of 40 paras. Following the British occupation, the Egyptian
pound also circulated alongside the Ottoman piastre. The Allied forces had been organized in Egypt
and Egypt was the headquarters from which campaigns were undertaken into the Sinai, Gaza, and
Palestine and Syria. Egyptian currency followed in the wake of their advances.

Summary of the three currencies in Palestine:

From 1917 to 1920: 40 paras = 1 piastre (Ottoman)

From late 1918 to late 1927: 10 milliémes = 1 piastre tariff.

100 piastres tariff = £1 Egyptian; hence, 1,000 milliemes = £1 Egyptian
Then from late 1927 to mid-1948: 1,000 mils = £1 Palestinian

Jordan

Ross and Kaplanian state that the blue imperforate ADPO stamps were “used by British Forces in
Jordan”, yet these authors have seen no documents bearing the white imperforate ADPO stamps
from places in Jordan.

Furthermore, in 1919, Jordan as a separate administrative entity did not exist. The area east of the
Jordan River had been governed as part of the Ottoman Sanjak of Karak within the Vilayet of Syria,
the principal towns being Salt in the north and Karak in the south. Palestine west of the Jordan was
part of the Sanjak of Quds of the Vilayet of Beirut. British civil affairs officers would know that
East Jordan had been administered separately from Palestine, but rather than continuing this
arrangement, they simply applied Palestine practices to East Jordan as well. There was no need for
stamps in French.

Syria

The Syrian General Congress, meeting in Damascus in July 1919, set the stage for the creation of
the Arab Kingdom of Syria, headed by Emir Faysal, son of King Hussein of Hejaz. Some EEF
forces remained in Syria to provide basic security, but the administration of the Arab Kingdom
quickly took control of the management of a state apparatus.

French control over Syria was not effected until the overthrow of the Arab Kingdom in July 1920.
Thereafter, overprinted Ottoman revenue stamps were introduced and remained in use into 1926.
Replacement French revenue stamps were introduced in 1925.
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Figs. 11 and 11a: 4.09.1919. Certificate of real estate ownership. This is not a
left-over Ottoman form but a new form printed in Damascus (hence printing
and lettering is of coarse quality). Issued in the city of Hama.

It bears a green/red 1 piastre Ottoman Hejaz Railway revenue stamp of 1914
with hand-stamp of Arab Government, and a letter-press 5 mil ADPO stamp

(blue on white); both cancelled by hand-written date in ink and faint large
circular notary stamp.

Courtesy of Bernardo Longo, Cedar Stamps.
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Figs. 12 and 12a:

18.10.1919.
Certificate of real estate
ownership issued in the city of
Hama.

It bears a pair of 10 paras
Ottoman fixed fee revenue
stamps overprinted for the
Arab Kingdom, and letter-
press the 5 mil. ADPO stamp
(blue on white),

both cancelled by hand-
written date in ink and violet
notary hand-stamps.

Courtesy of Bernardo Longo
(Cedar Stamps)
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Fig. 13: 17.02.1920. Post Office parcel receipt, issued in the city of Damascus.
It bears a 2 mil. ADPO stamp (blue on white).
Courtesy of Avo Kaplanian.

Fig. 14: 19.11.1919. Telegram receipt from the city of Antioch (Antakya).
It bears two ADPO blue on white stamps, %2 mil. and 2 mil.
Courtesy of Avo Kaplanian.
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Fig. 15: 25.02.1920. Handwritten receipt bearing 1 piastre ADPO stamp, blue on white.
Courtesy of Avo Kaplanian.

Currency in Syria:
« until 1919: 40 paras = 1 Ottoman piastre
+ during 1919: 40 paras = 10 milliemes = 1 piastre
from 1920: 100 centiémes = 1 piastre,’ 100 piastres = 1 Livre Syrian = 20 French Francs.

Lebanon

Ottoman revenue stamps, overprinted ADPO, began use in Lebanon in June 1919 and in Syria in
July 1920. These same stamps, with the addition of “Z.0.”* to the ADPO overprint, were introduced
by mid-1920 for use in Lebanon, but one still finds ADPO stamps without “Z.0.” being used in
Lebanon into 1926. As in Syria, overprinted French revenues were introduced in 1925.

Fig. 16: Ottoman fixed fee stamp
overprinted ADPO.

Fig. 17: Ottoman fixed fee stamp
overprinted ADPO and ZO.

3 Cf. Arrété no. 635 of 15.01.1921 states: “Dans tous comptes, contrats, écritures etc. la piastre syrienne doit étre
considérée comme se divisant en cent parties égales dénommées centiémes. L’usage de tout autre fractionnement,
notamment le fractionnement en quarantieme dénommé paras, est interdit.” (Bulletin mensuel, 1921, no. 1, p. 12).
Nevertheless, the smallest coin issued was denominated “%4 Piastre” and not “50 centiémes”.

4 “zone ouest” = Western Zone.
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Currency in Lebanon:

« from 1919: 40 paras = Ottoman piastre

.« from 1920: 100 centiémes = 1 piastre,” 100 piastres = 1 livre Syro-Lebanese® = 20 French
Francs.

- from 1939: 100 centiémes = 1 piastre, 100 piastres = 1 livre Lebanese’ = 20 French Francs.

Why would the French accept British-produced ADPO stamps in their territory?

Prior to the adoption of overprinted Ottoman revenue stamps, French control over Syria was fluid.
The British-led Egypt Expeditionary Force (EEF) oversaw operation of some post offices from
October 1918 through September 1920 in Jordan, Lebanon, and Syria. Also, the Syrian finance
administrators, appointed by the Syrian Constituent Assembly (August 1919) in Damascus,
expected to handle internal revenue themselves. So we may assume that it was convenient for all
parties to allow the use of the Jerusalem-produced white ADPO stamps as a temporary measure.

In late 1919 and early 1920, the French administration began overprinting a variety of Ottoman
revenue stamps with ADPO. The values of these stamps began at 2 paras, then 5, 10, and 20 paras
(2 piastre). The common higher values were 1, 2, 3, 4, 5 and 7' piastres. Some ADPO stamps
surcharged up to 500 piastres have been seen, but are scarce.

When the French were in a position to do so, they replaced the white ADPO stamps with their own
version, for four reasons: First, the British EEF withdrew from Greater Syria (except Jordan) in
anticipation of the territorial allotments to be decided by treaty. Second, the French occupation
administration kept its own accounts of receipts for the Ottoman Debt in territories under its control.
Third, the French discontinued use of Egyptian currency terms as soon as possible, and switched
from 10 milliemes = 1 piastre to 100 centiemes = 1 piastre. Last, there was a sufficient quantity of
Ottoman revenue stamps, in several locations, which could be used for ADPO purposes.

Conclusion: Times and Places for Use of the White ADPO Stamps

The few documents illustrated in this article suggest that the white ADPO stamps were used only in
Syria, and not in Lebanon or Jordan. They were introduced sometime before summer of 1919,
mostly in areas under the control of the Arab Kingdom of Syria, from Damascus Similar to later
usage in French and British territories, ADPO stamps were treated as a general revenue fee and used
alongside other revenue stamps on a wide range of documents and receipts, but we see them also
used alone on minor forms. As explained above, the white imperforates were replaced after less
than a year in use.

Appendix
The values of %2 mil, 2 mil, 5 mil, and 1 p.t. are all that have been seen by Joe Ross and Avo
Kaplanian,® but others may exist..

For example, in 1986, the author provided Donald Duston with a photograph of the 2 mil blue
A.D.P.O. stamp, which appears on the final page of the ADPO section of his catalogue.’ Duston’s
comments on the stamp are:

Public Debt Administration stamps were indicated by “A.D.PO.” for the French, and
“O.PD.A.” at top and “E.E.F.” at the bottom. This is a 2 mil. Blue, imperf stamp similar to the

See previous footnote regarding Arrété no. 635 of 15.01.1921.

“Livre Libano-Syrienne” issued by the Banque de Syrie et du Grand-Liban.

“Livre Libano-Syrienne” issued by the Banque de Syrie et du Liban. Lebanon split its currency from Syria in 1948.
Ross & Kaplanian, 2004, p. 2

Duston, 1989, p. G-28.
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typeset British issues for their Palestine Mandate, watermarked Crown/script GvR. There is no
explanation as to why the French designation was used on an obvious British issue. No other

values are known.

In the 2000 edition, Duston writes:'

Public Debt Administration stamps were indicated
by “A.D.P.O.” for the French Mandate areas, and
by “O.PD.A.” in the British Mandate for Palestine.
The first provisional issues by the British in 1919
were imperforate, typeset stamps with the letters
“E.E.F.” (Egyptian Expeditionary Force) and
“O.PD.A.”, printed on paper that is watermarked
Crown/ script GvR, and denominated in Egyptian
currency (mils and piastres). Less known are the
same type of stamps used in Jordan and possibly
other areas occupied by the British before they were
turned over to French forces. These are similar to
those produced for Palestine except that “AD.P.O.”
appears on the stamps instead of “O.D.PA.” Three
values have been seen or reported:

2 mil blue
5 mil orange
1 pt blue

Public Debt Administration stamps were indicated by
"A.D.P.O." for the French Mandate areas, and by "O.P.D.A." in
the British Mandate for Palestine. The first provisional issues by
the British in 1919 were imperforate, typeset stamps with the
letters "E.E.F." (Egyptian Expeditionary Force) and "O.P.D.A.",
printed on paper that is watermarked Crown/ script GvR, and
denominated in Egyptian currency (mils and piastres). Less
known are the same type of stamps used in Jordan and possibly
other areas occupied by the British before they were turned over
to French forces. These are similar to those produced for
Palestine except that "A.D.P.O." appears on the stamps instead of
"0.D.P.A." Three values have been seen or reported:

2 mil blue
Smil orange
1pt blue

We now have evidence of additional values. Another example are the OPDA stamps printed in blue.

In the 8" edition of “The Stamps of Palestine Mandate,”"" Michael Bale knew of only one value in
blue in the first imperforate O.P.D.A. series, and three values in blue in the second series. The 2001
catalogue by David Dorfman,' lists 8 and 10 values in blue in the two series.

These are examples of the results of new discoveries. Thus it is reasonable to expect that the
number of values in blue in both the blue Palestine O.P.D.A. and the A.D.P.O stamps will increase.
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Walter Mittelholzer’s Persia Flight 1924/25

by Schalk W. de Klerk
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The then Prime Minister, and future ruler-to-be of the Imperial State of Persia (Pahlavi Iran), Reza
Shah Pahlavi' was particularly anxious to demonstrate the great value of air traffic to his country, in
which there was a lack of any extensive road and rail communications. As a result, on behalf of the
Persian Government, he invited the Swiss aviator Walter Mittelholzer,” through the agency of
Junkers,’ to carry out a survey, with a view to introducing regular aerial transport to Persia.
Mittelhozer’s co-pilot and mechanic on these survey flights was Ernst “Eddie” Bissegger.

Fig. 1:

Swiss FDC with a
set of four stamps
commemorating
aviation pioneers
(MiNr. 1090-1093,
27.01.1977).

'V“,// SN Mittelholzer is

‘».'«" . depicted on the
nd - 150 Rappen stamp

(MiNF. 1093).
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According to Andersson, a further purpose “of the flight was to demonstrate the aircraft to the
Persian authorities. This proved successful, and the aircraft was sold after a new engine had been
fitted, in March 1925. In May 1925, Junkers sent new offers for the Junkers A 20 and H 21, and
received an order for a second Junkers A 20.”*

1 Reza Sah-e Pahlawi (1878-1944), Prime Minister under Ahmad Shah Qajar from 1923, ruled as the Shah of Persia
from 15.12.1925, after the dep